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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

INTERROGATORI OGGI E DOMANI
I carabinieri del Nas sentiranno le
persone coinvolte: devono chiarire se
avevano il diritto a farsi vaccinare

Imprenditori e un sindaco
indagati come «furbetti»
Bari, i primi 53 nell’inchiesta sui vaccini. Adesso nel mirino i falsi badanti

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I primi 27 indagati
dovranno presentarsi tra oggi e
domani. E la settimana pros-
sima si andrà avanti con altri
26. Sono i primi, presunti, fur-
betti del vaccino, quelli che se-
condo la Procura di Bari avreb-
bero ottenuto la somministra-
zione senza averne diritto, fa-
cendosi passare per «operatore
sanitario» oppure sfruttando
l’espediente della dose avanza-
ta a fine serata. È il caso - il
primo - degli imprenditori edili
Domenico e Luigi De Bartolo-
meo e Nicola Canonico, oppure
- il secondo - del sindaco grillino
di Noicattaro, Raimondo Inna-
morato, ma anche di numerose
altre persone che sono incap-
pate nei controlli dei carabi-
nieri dei Nas.

L’inchiesta, di cui la «Gaz-
zetta» ha dato conto già ieri, è
condotta dal pm Baldo Pisani
con il procuratore aggiunto
Alessio Coccioli e il procura-
tore reggente di Bari, Roberto
Rossi. Le ipotesi di reato con-
tengono, per tutti, la violazione
del Piano vaccinale ministeria-
le del 2 gennaio alla truffa ag-
gravata ai danni del Servizio
sanitario nazionale. Per gli ope-
ratori sanitari farlocchi le ac-
cuse sono di false dichiarazioni
sulle qualità personali, falso
ideologico e falso in registro
informatico, mentre per i fur-
betti della dose residua l’ipotesi
di reato contestata dalla Pro-
cura è truffa aggravata ai danni
del Servizio sanitario naziona-
le, in concorso con il medico
vaccinatore. Questo perché
avrebbero utilizzato «una dose
non somministrata all’avente
diritto, con la giustificazione
della necessità di riutilizzo del-
la stessa», ma avendo in realtà
«preavvertito della disponibi-
lità» la persona prescelta «sen-
za aver chiamato con sufficien-
te anticipo il successivo bene-
ficiario titolato». È il caso, ap-
punto, del sindaco di Noicat-
taro, Raimondo Innamorato,
che ha detto di essere stato
chiamato dal medico dell’am -
bulatorio locale della Asl il
giorno dell’Epifania: «Erano
venute meno delle persone in
lista. Non ho ricevuto alcun pri-
vilegio per il mio ruolo. C’era
una dose di vaccino avanzata
che sarebbe andata buttata e la
Asl ha proposto a me di farla».
Lo stesso sindaco ieri ha fatto
circolare tra i suoi supporter
un messaggio audio in cui, alla
maniera grillina, grida al com-
plotto politico e alla persecu-
zione da parte della stampa: «Io
sono stato coinvolto perché c’è
stato clamore mediatico. La
mia posizione però è assoluta-
mente differente, l’ho chiarito
nei mesi scorsi. Sarò ascoltato e

sono felice di poterlo fare in
maniera che poi si chiuda de-
finitivamente questa storia e si
chiuda la bocca anche a gior-
nalisti e avversari politici».

Molte Procure pugliesi (ci so-
no anche Brindisi e Lecce) stan-
no svolgendo approfondimenti
sul corretto utilizzo dei vaccini.
L’inchiesta di Bari si basa in
particolare sulla relazione con-
segnata dal Nucleo degli ispet-
tori della Regione coordinati
dall’avvocato Antonio La Sca-
la, che hanno evidenziato - tra
l’altro - proprio il numero ab-
norme (210mila) di persone

vaccinate nella categoria «ope-
ratore sanitario» nonostante
quelli censiti dal ministero del-
la Salute sono circa 140mila. E
hanno evidenziato come in di-
versi altri casi i registri infor-
matici non riportino la cate-
goria di appartenenza della
persona vaccinata. I dati nel
frattempo sono stati rivisti e
corretti, anche su sollecitazio-
ne del commissario Francesco
Paolo Figliuolo che ha chiesto
chiarimenti alle Regioni, ma
gli approfondimenti che la Pro-
cura ha delegato ai Nas hanno
fatto emergere alcuni casi dub-

Il grillino Innamorato
«Chiarirò presto

per chiudere la bocca
ai giornalisti»

PUGLIA LA SCOPERTA DELL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. IERI CONTAGI IN CALO: 1.282 NUOVI POSITIVI E 48 DECESSI

Migliora la situazione negli ospedali
Ma c’è un caso di variante brasiliana

LAVORANO NELLE STRUTTURE SANITARIE

Ma i titolari delle aziende
«Noi giriamo tra ospedali
Sono stati loro a convocarci»

FOGGIA
La sede
dell'Istituto
Zooprofilattico
dove è stata
effettuata
l’estrazione del
campione che ha
consentito di
riscontrare il
contagio di una
donna con la
variante brasiliana

.

l BARI. Erano già stati sentiti come testimoni, alcune
settimane fa. Adesso dovranno spiegare le proprie ragioni
come indagati, accompagnati da un avvocato. Ma la linea
di difesa degli imprenditori baresi Domenico e Luigi De
Bartolomeo e Nicola Canonico è chiara: si sono vaccinati
perché sono state le direzioni sanitarie degli ospedali in
cui operano le rispettive imprese a contattarli e fissare
l’appuntamento.

«Siamo i responsabili delle commesse delle nostre azien-
de - avevano spiegato in sostanza ai Nas quando sono stati
chiamati all’inizio di marzo - e non stiamo in ufficio ma
andiamo quotidianamente sui cantieri insieme ai nostri
operai. Sono stati gli ospedali a contattarci chiedendo la
nostra disponibilità a essere vaccinati in quanto le nostre
imprese si occupano di lavori o di manutenzione degli
impianti. Noi non abbiamo chiedesto nulla». Anche ri-
spetto all’accusa di essere stati presentati come operatori
sanitari, per la quale la Procura di Bari ipotizza falso
ideologico e falso in registro informatico, dicono di essere
estranei: «Non sappiamo in che modo siamo stati re-
gistrati nel registro informatico, certo non lo abbiamo
deciso noi. Non abbiamo commesso alcuna furberia».

l BARI. Una nuova variante
scoperta nella regione. «Abbiamo
accertato il primo caso di va-
riante brasiliana in Puglia, esa-
minando i campioni positivi al
Covid alla data del 20 aprile scor-
so»: l’annuncio è del direttore
sanitario vicario dell’Istituto zoo-
profilattico di Puglia e Basilicata,
Antonio Parisi. «Il caso è stato
accertato su una donna che ri-
siede nella provincia di Foggia ed
è stato subito attivato il mec-
canismo di rintraccio dei contatti
a cura del dipartimento di pre-
venzione della salute regionale»,
spiega Parisi. «La presenza della
variante brasiliana ci deve far
insospettire, ma non allarmare:
dobbiamo monitorare la situa-
zione», sottolinea.

«In Puglia comunque resta do-
minante la variante inglese - pro-
segue il dottor Parisi - che è re-
sponsabile di almeno il 90 per
cento dei casi, stando a quanto è
emerso dopo aver sequenziato
più di 100 genomi. Sono assenti
quella africana e quella indiana,
mentre non risulta più esserci
traccia della variante spagnola»,
conclude Parisi.

Dopo due mesi, intanto, si re-
gistra il primo deciso calo dei
pazienti Covid ricoverati e si ab-
bassa la pressione sugli ospedali,
pur restando ancora ad alti livelli
le percentuali di occupazione. I
positivi al coronavirus che sono
assistiti nelle strutture sanitarie
sono (fino a ieri) 1.916, dopo che

per diverse settimane il livello si
è mantenuto sopra i 2.100 rico-
veri. Calo «certificato» anche dal
report Agenas, l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari: per la
prima volta dopo due mesi, il
tasso di occupazione dei posti
letto Covid nelle terapie inten-
sive è sceso sotto la soglia del 40%
e, infatti, in questo momento è al
39%, 10 punti in meno rispetto al
picco del 49% toccato domenica
18 aprile.

È in calo il tasso di occupazione
anche nei reparti di Medicina
Covid (malattie infettive e pneu-
mologia) ma la discesa è più len-
ta: attualmente è pari al 46%,
contro il picco del 51% di sabato
17 aprile. Quindi, parallelamente
alla riduzione dei contagi inizia
anche la fase di «discesa» negli
ospedali, che potrebbe rispec-
chiarsi nei dati di domani della
cabina di regia del ministero del-
la Salute.

Nonostante ieri sia stato re-
gistrato un lieve incremento dei
contagi rispetto agli ultimi gior-
ni, su 12.733 test sono stati ri-
levati 1.282 casi positivi (10% con-
tro il 7,2% di ieri): 502 in pro-
vincia di Bari, 116 in provincia di
Brindisi, 152 nella provincia Bat,
45 in provincia di Foggia, 186 in
provincia di Lecce, 279 in pro-
vincia di Taranto, 2 casi di re-
sidenti fuori regione. Martedì i
nuovi contagi erano 1.056 su
14.623 tamponi. Ieri, inoltre, si
sono registrati 48 decessi: 18 in

provincia di Bari, 6 in provincia
di Brindisi, 1 in provincia Bat, 10
in provincia di Foggia, 8 in pro-
vincia di Lecce, 5 in provincia di
Taranto. In tutto sono morte in
Puglia 5.806 persone. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 2.198.817 test; sono 177.547 i
pazienti guariti mentre ieri era-
no 176.295 (+1.252). I casi attual-
mente positivi sono 48.643 men-
tre ieri erano 48.661 (-18). I pa-
zienti ricoverati sono 1.916 men-
tre ieri erano 1.953 (-37). Il totale
dei casi positivi Covid in Puglia
dall’inizio dell’emergenza è di
231.996.

[red.reg.]

bi.
Nell’elenco delle persone (in

gran parte residenti tra Bari e
Altamura) che hanno ricevuto
l’avviso di garanzia e l’invito a
rendere interrogatorio ci sono
ad esempio dipendenti di studi
professionali che sono stati
vaccinati come operatori sani-
tari, ma anche alcuni medici
che hanno ricevuto la «dose
avanzata» quando invece - se-
condo gli approfondimenti
dell’accusa - esisteva già un ac-
cordo per la somministrazione.
I casi contestati fino a ora ri-
guardano, per la quasi totalità,
vaccinazioni effettuate nei pri-
missimi giorni del mese di gen-
naio. Per molti di quelli suc-
cessivi, infatti, le 19 circolari
della Regione hanno in qualche
modo chiarito o sanato le si-
tuazioni dubbie: è il caso ad
esempio degli insegnanti e del-
le figure professionali assimi-
late. Vanno invece avanti gli
approfondimenti che riguarda-
no i falsi «caregiver», ovvero
chi si è spacciato per «badante»
di malati gravi o di disabili per
approfittare della possibilità -
prevista dal Piano vaccinale - di
ottenere la vaccinazione.

M5S Tra gli indagati il sindaco di Noicattaro, Raimondo Innamorato
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IL CASO ARRIVATE 146MILA DOSI PFIZER MA ASTRAZENECA MANCA DEL TUTTO. SITUAZIONE DIFFICILE SOPRATTUTTO A BARI, LECCE E NELLA BAT. IMPOSSIBILE RISPETTARE GLI OBIETTIVI GIORNALIERI

Puglia, weekend a rischio: niente vaccini
Magazzini vuoti: sabato e domenica stop agli hub. La Regione: privilegiare le prime dosi rispetto ai richiami

PRIMO PIANO 3

-20%
LE DOSI
SOMMINISTRATE
RISPETTO
AGLI OBIETTIVI
La Puglia non
riesce a
mantenere il
target di
vaccinazione
perché le
disponibilità di
dosi sono molto
basse: in
particolare
manca quasi del
tutto
AstraZeneca e
per questo nel
weekend gli
«hub»
potrebbero
rimanere chiusi

Medici di base a secco
«Pronti al passo indietro»
Ma Emiliano li rassicura
«In arrivo nuovi rifornimenti»

l BARI. Nel film della pandemia c'è anche
un nuovo scontro polemico tra il sindacato dei
medici di base di Bari (Fimmg) e il governa-
tore Michele Emiliano: i primi dichiarano di
ricevere critiche per il ruolo svolto e insinua-
zioni di «costare troppo». «Se l’intervento del-
la medicina di famiglia nella campagna vac-
cinale non è necessario, o è considerato troppo
oneroso per il sistema sanitario, siamo pronti
a fare un passo indietro, rinunciando ad un’at -
tività che abbiamo intrapreso con generosità e
responsabilità esclusivamente per attenzione
verso i pazienti e per ridurre così il numero
dei morti che questa pandemia sta determi-
nando»: questa la dichiarazione del segretario
della sezione barese della Fimmg, nonché vi-
cesegretario nazionale, Nicola Calabrese, in
una lettera inviata al governatore pugliese Mi-
chele Emiliano. «Come sa - scrive - da setti-
mane i medici di famiglia sopportano le con-
seguenze di mancanze organizzative del siste-
ma vaccinale e della carenza di dosi, sono sot-
toposti ad una pressione insostenibile ed espo-
sti a minacce e ad una crescente conflittualità
con i pazienti». «Nonostante questo - prosegue
- qualcuno vuol far passare l’immagine di una
categoria le cui motivazioni per aderire alla
campagna vaccinale sarebbero addirittura di
natura economica», e per questo «chiedo di
pubblicare con la massima trasparenza i com-
pensi nel percorso vaccinale di tutti i soggetti
coinvolti attivamente nella campagna».

La risposta del Emiliano, via Fb: «I medici
di famiglia si stanno comportando egregia-
mente nonostante i disagi causati dalla som-
ministrazione a singhiozzo dei vaccini da par-
te del Governo». Infine un annuncio: «Ho dato
indirizzo di fornirvi con continuità tutti i vac-
cini disponibili per completare la vaccinazio-
ne dei fragili, degli ultraottantenni e degli al-
lettati», conclude il governatore. [m.d.f.]

LA POLEMICA

l BARI. Se andrà avanti così, anche nel
prossimo weekend (che coincide con la Festa
dei lavoratori) gli hub vaccinali principali
della Puglia rimarranno chiusi. È accaduta la
stessa cosa domenica scorsa. E il problema è
sempre lo stesso: nei frigoriferi delle Asl non
ci sono abbastanza dosi per raggiungere il
target di vaccinazioni giornaliere fissate dalla
Protezione civile. Sulla carta bisognerebbe
arrivare fino a 31mila somministrazioni al
giorno. Ma al momento la Puglia (che pure sta
correndo) resta al di sotto degli obiettivi di
almeno il 20%.

Ieri sono arrivate 146mila dosi di vaccini
Pfizer che devono servire ad andare per 7
giorni (la prossima fornitura, della stessa
quantità, è prevista per il 5 maggio). Ma il
problema principale è la quasi assoluta man-
canza di prodotti AstraZeneca. La Regione ha
dato disposizione alle Asl di cominciare ad
utilizzare Pfizer anche per le prime dosi agli
over 60. Ma questo non risolve il nodo dei

richiami a chi ha già fatto la prima dose con il
Vaxzevria e ora attende la seconda: le quan-
tità in arrivo fino alla prossima settimana
(8.800 dosi lunedì scorso, altrettante lunedì 3)
non sono sufficienti per tutti. È vero che le
circolari Aifa danno 12 settimane (tre mesi)
per effettuare il richiamo, ma è anche vero
che nel frattempo i numeri crescono.

L’ordine che il presidente della Regione,
Michele Emiliano, ha dato al dirigente della
Protezione civile, Mario Lerario, è di pri-
vilegiare la prima dose. Questo perché - in
base alla scienza - è meglio avere tante
persone con una copertura parziale (quella
data dalla prima somministrazione) che po-
che con entrambe le dosi. E infatti, per
esempio, delle 28mila dosi del 24 aprile (ul-
timo dato consolidato disponibile), ben 22.720
erano prime dosi. Nel frattempo, però, la
mancanza di forniture sta facendo diminuire
i numeri assoluti: domenica (quando gli hub
sono rimasti chiusi) si è scesi a 10mila dosi

(quasi tutte domiciliari e pazienti fragili),
lunedì si è risaliti a 25mila, martedì si è
riscesi a 24.500, mentre il dato finale di ieri
(non ancora consolidato) dovrebbe aggirarsi
di nuovo sulle 22mila dosi a fronte di un target
che ieri era pari a 27mila e che a fine
settimana dovrebbe salire ulteriormente.
Questo accade perché in alcune province, in
particolare a Bari e nella Bat, i centri vac-
cinali principali stanno girando a ritmo ri-
dotto e hanno rinviato le prime dosi alla
fascia 60-69 anni. Stessa cosa a Lecce che si
fermata per due settimane. Brindisi e Ta-
ranto, che hanno meno abitanti, stanno in-
vece gestendo la campagna giorno per giorno,
e sono quasi in linea con la programmazione
delle dosi di richiamo.

A ieri la Puglia aveva utilizzato il 95% delle
dosi ricevute (1.214.750 quelle somministra-
te), terza in valore assoluto dopo Umbria e
Marche. Ma il dato reale è più alto, e di
conseguenza più basso il magazzino vac-

cinale: le dosi rimaste di AstraZeneca, in
particolare, non sono più di 6mila, anche se è
prevista una ulteriore consegna entro fine
settimana. Le dosi Pfizer arrivate ieri sono
già in distribuzione e verranno utilizzate,
come detto, per garantire principalmente le
persone fragili (oltre che per terminare le
prime dosi degli ultrasettantenni). Le Asl
devono tenere conto delle rimostranze dei
medici di base (che hanno minacciato di
ritirarsi dalla campagna di somministrazio-
ne) e dunque devono riservare a loro una
quota dei vaccini disponibili: i medici di base
stanno somministrando anche Pfizer quando
gli appuntamenti con gli assistiti sono fissati
negli hub pubblici. Di certo c’è che diffi-
cilmente potrà essere raggiunto l’obiettivo
fissato al 15 maggio. L’unica speranza è,
appunto, che aumenti la fornitura di vaccini
all’Italia: solo per completare gli ultrases-
santenni alla Puglia servono quasi 1,6 milioni
di dosi. [m.scagl.]
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l ROMA. L’ecatombe in India fa sentire i suoi
effetti in Italia, con i 214 passeggeri in arrivo in serata
all’aeroporto di Fiumicino da Nuova Delhi destinati a
test e quarantena per arginare l’ultima, pericolosa
variante del Covid. Ma il Lazio con il presidente
Nicola Zingaretti chiede di «bloccare i voli» dal sub-
continente indiano, «sollecitando anche iniziative
europee». Troppe migliaia di persone da controllare
per la sola Regione dove si è già sulle tracce di circa
300 indiani arrivati prima dell’ordinanza del mi-
nistro Speranza che impone quarantena e test per i
residenti di ritorno dall’India.

Il nuovo fronte dell’emergenza arriva nel giorno in
cui l’Italia supera i 120 mila morti ufficiali per la
pandemia, una cifra inimmaginabile per quasi tutti
un anno fa. Le vittime delle ultime 24 ore sono ancora
344, in un quadro di lento ma costante calo dei pa-
zienti nelle terapie intensive e nei reparti ordinari
(questi ultimi sotto quota 20 mila). Il numero totale
dei casi va verso i 4 milioni con gli oltre 13 mila
tamponi positivi del giorno e il tasso di positività che
risale al 4% a. Ai contagi e ai vaccinati sarà legato il
destino della misura più contestata rimasta in vigore
nella fase di riapertura iniziata il 26 aprile: il co-
prifuoco. «Al momento è stato fissato alle 22 - ri-

badisce il ministro degli Affari regionali Mariastella
Gelmini - ma il dl contiene un meccanismo secondo il
quale ogni 15 giorni c’è un check sull’andamento dei
casi e delle immunizzazioni e quindi «siamo pronti
gradualmente ad alzarlo alle 23, fino a toglierlo del
tutto». Le Regioni sembrano allentare il pressing e
non chiederebbero una data precisa. Se gli infetti
sono ancora moltissimi - quasi 450 mila «attualmente
positivi» - e i casi quotidiani ben al di là della capacità
di tracciamento dei contatti, sul versante vaccina-
zioni le cose vanno meglio. Oltre 13,2 milioni di
italiani hanno ricevuto almeno una dose, il 22,1%
della popolazione. Soprattutto il 66,6% degli over 70 -
di gran lunga i più falcidiati - ha ora una protezione
parziale o totale dal virus. Si va verso i 5 milioni e
mezzo di vaccinati integralmente, quasi il 10% degli
italiani anche se le differenze tra le regioni sono però
ancora molto marcate. La campagna vaccinale segna
una media di iniezioni nell’ultima settimana di quasi
345 mila, mentre l’obiettivo sono sempre le 500 mila al
giorno promesse dal commissario Figliuolo. Lo
sprint dovrebbe essere garantito dagli oltre 2 milioni
di dosi di Pfizer-BioNtech distribuite alle Regioni, da
altri 3 milioni attesi in una settimana e dai 15 milioni
di maggio . [Ansa]

I DATI NAZIONALI TASSO DI POSITIVITÀ AL 4%. SI VA VERSO I 5 MILIONI DI VACCINATI A DOPPIA DOSE

Italia oltre i 120mila morti
Paura per la variante indiana
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TARANTO
Il Covid rialza la testa
altri 279 casi e 12 morti
Ma scende il numero di pazienti ricoverati negli ospedali

MIMMO MAZZA

l I numeri del Covid-19 a Ta-
ranto e provincia fanno ancora
paura. All’allentamento delle
restrizioni, dovuto al passaggio
dalla zona rossa a quella aran-
cione, fanno da contraltare dati
che restano da zona rossa. Ieri i
bollettini diffusi da Regione Pu-
glia e Asl Taranto segnalavano
279 nuovi casi di contagio e altri
12 decessi. L’unica cifra con-
fortante è quella dei pazienti
ricoverati nelle strutture ta-
rantine, ieri sceso a 334 rispetto
ai 340 del giorno prima anche se
il conforto passa subito se si
considera comunque il numero
di vittime.

Si punta molto, se non tutto,
sulla campagna di vaccinazio-
ne. Nel territorio di competen-
za dell’Asl di Taranto è stata
superata quota 169mila dosi di
vaccino Covid somministrate.
Il sistema aggiornato a ieri mat-
tina, infatti, registra poco più di
126mila prime dosi e poco più di
43mila seconde dosi. Nel det-
taglio, l’altro pomeriggio sono
state somministrate 1.179 pri-

me dosi, così
suddivise: a
Taranto, 186
presso l'istitu-
to Moro e 213
al PalaRic-
ciardi; 304 a
Manduria;
269 presso
l'hub di Grot-

taglie e 207 in quello di Ginosa.
Sempre a Ginosa sono state
somministrate 54 seconde dosi;
ulteriori 90 seconde dosi sono
state somministrate a Grotta-
glie. Ieri mattina, invece, 568
cittadini hanno ricevuto la pri-
ma dose del vaccino: 267 presso
l'hub alla SVAM e 44 al Pala-
ricciardi nel capoluogo e 257 a
Ginosa. Hanno infine comple-
tato la vaccinazione 206 perso-
ne al Palaricciardi e 60 a Man-

duria.
Gli hub vaccinali questa set-

timana somministreranno i
vaccini solo alle persone in pos-
sesso di un appuntamento e nei
prossimi giorni rispetteranno i
seguenti orari: a Taranto, il Pa-
laricciardi sarà aperto fino a
venerdì, dalle 9 alle 14 per le
seconde dosi agli over80 e dalle
14 alle 19 per le prime dosi,
l’hub all’istituto Renato Moro
fino a venerdì dalle 14 alle 19,

mentre l’hub presso la SVAM
sarà attivo fino a venerdì la
mattina (9-14) e sabato dalle 9
alle 19; l’hub di Ginosa sarà ope-
rativo oggi pomeriggio dalle 14
alle 19 e domani mattina dalle 9
alle 14; gli hub di Massafra e
Martina Franca saranno aperti
stamattina (9-14) e domani po-
meriggio (14-19); mentre a Grot-
taglie e Manduria sarà possi-
bile effettuare il vaccino oggi e
domani pomeriggio (14-19).

I NUMERI Ieri i
bollettini
diffusi da
Regione Puglia
e Asl Taranto
segnalavano
279 nuovi casi
di contagio e
altri 12
decessi
.

VACCINAZIONI
Nel territorio tarantino è
stata superata la quota

di 169mila dosi

di FRANCO ANDRIOLI

P rovo ad entrare in
punta di piedi nelle
stanze del dolore.
Stanze fin troppo fa-

migliari per ognuno di noi di
questi tempi.

Lo faccio reduce da sedici
giorni di inferno, incertezze,
silenzi e paura.

Non sono stato il caso peg-
giore entrato nel reparto in-
fettivi dell’Ospedale Moscati di
Statte, prima e dopo di me c’è
chi ha combattuto battaglie du-
rissime e ha vinto, ma c’è an-
che chi nonostante tutto ha
perso.

Accanto ad ognuno di noi,

accanto ad ognuno di loro, c’è e
ci sarà sempre però un esercito
di “invisibili” che troppo fret-
tolosamente abbiamo declassa-
to dalla figura di “eroi” a quella
di “colpevoli”.

Così nel ginepraio di pole-
miche, a volte del tutto ina-
deguate, a volte strumentali, ci
si dimentica che dietro a quei
volti e a quei corpi bardati di
tutto punto, dalla testa ai piedi,
di turno ventiquattro ore su
ventiquattro, ci sono uomini e
donne, medici, infermieri, ad-
detti al servizio alla persona,
pulitori, che a quel lutto o a
quel dolore non ci hanno fatto
il callo, ma anzi lo combattono
come leoni affrontando il mo-

stro faccia a faccia, mentre il
mondo fuori pontifica e filo-
sofeggia, senza sapere neanche
così significhi sentirsi manca-
re il respiro dopo turni mas-
sacranti chiusi in uno scafan-
dro impenetrabile.

Io li ho visti quegli occhi. Ho
annusato l’odore che nel re-
parto aleggiava quando per
qualcuno le speranze pian pia-
no si riducevano. Ho sentito
tutto questo, ma non ho mai
avvertito la resa, la rassegna-
zione. Lì dentro si combatte per
un respiro in più, per quella
fame d’aria da placare ogni
giorno. Così queste poche righe
diventano un piccolo tributo a
chi la dentro mi ha aiutato ad

affrontare il Covid, ma anche
l’angoscia che lo accompagna.

Un male subdolo che ti col-
pisce alle spalle e che oggi isola
i contagiati ma paradossal-
mente anche chi li cura.

Io ad ognuno di loro. Alle
mani che mi hanno sollevato e
pulito. A quelli che mi hanno
consentito di mangiare. Agli
infermieri che alle terapie ac-
compagnavano sorrisi e pic-
cole carezze. A chi discreta-
mente vegliava su di me notte e
giorno. A quei medici-corag-
gio, fino al primario Bucco-
liero, voglio dire Grazie. So che
è poca cosa, ma io non li di-
menticherò mai!

l Sindaco di Statte

LA TESTIMONIANZA DEL SINDACO DI STATTE FRANCO ANDRIOLI

«Vi racconto la mia esperienza con il virus»

GUARITO Il sindaco di Statte Franco Andrioli
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TARANTO
Trasporto disabili
sancita la revoca
per la ditta Tundo

l Con un provvedimento di 4 pagine firmato dal di-
rettore dell’area gestione del patrimonio Pasquale Ni-
colì, l’Asl di Taranto ha revocato l’appalto per il servizio
di trasporto disabili alla ditta Tundo Vincenzo spa di
Lecce.

La decisione è la naturale conseguenza della sentenza
del Consiglio di Stato dello scorso 26 marzo, Consiglio di
Stato a cui si era rivolto il raggruppamento temporaneo
di imprese Padovano Autolinee/Dover/Paolo Scoppio e
Figlio Autolinee lamentando che nel documento unico
di gara era stata dichiarata l’assenza di gravi illeciti
professionali.

L’Asl dopo la decisione dell’organo di giustizia am-
ministrativa ha svolto l’istruttoria richiesta, rilevando
che «risulta inequivocabilmente oggettiva una valuta-
zione negativa in relazione al possesso del requisito
morale tale da far ritenere di dover procedere con la
revoca del provvedimento di aggiudicazione del servizio
e, conseguentemente di procedere alla caducazione del
contratto». La decisione dell’Asl è stata accolta con sod-
disfazione dalla Cisl Fp e dalla Fit Cisl di Taranto che da
tempo avevano sollecitato «la revoca di questo appalto
per le innumerevoli mancanze riscontrate. Il perdurare
di gravi criticità come i ritardi nel pagamento delle
retribuzioni, tanto che ad oggi non sono stati ancora
erogati gli stipendi di marzo, il ricorso improprio agli
ammortizzatori sociali, le gravi carenze organizzative e
di sicurezza, da noi
denunciate, hanno
fatto sì che la Asl di
Taranto ne revocasse
l’aggiudicazione».
Sull'argomento è in-
tervenuto anche il
consigliere regionale
Michele Mazzarano
(Pd) che parla di «una
vittoria per i lavora-
tori. L'azienda ha rei-
teratamente dimo-
strato di non avere ri-
spetto degli operatori,
che peraltro svolgono
mansioni delicate per-
ché a contatto con
persone estremamen-
te fragili. Retribuzio-
ni non corrisposte e
assenza dei requisiti
morali indicati in ga-
ra sono alla base della
sentenza del Consiglio
di Stato e quindi della
conseguente risoluzione del contratto di appalto con la
Tundo». Per Mazzarano «lo step successivo dovrà essere
necessariamente l'internalizzazione di questo delicato
servizio e la stabilizzazione dei lavoratori».

«L’azienda, come ho evidenziato in diverse occasioni
– continua Mazzarano - ha reiteratamente dimostrato di
non avere rispetto degli operatori, che peraltro svolgono
mansioni delicate perché a contatto con persone estre-
mamente fragili. Retribuzioni non corrisposte e assenza
dei requisiti morali indicati in gara sono alla base della
sentenza del Consiglio di Stato e quindi della conse-
guente risoluzione del contratto di appalto con la Tun-
do».

Il consigliere Mazzarano auspica inoltre ulteriori svi-
luppi della vicenda: «La revoca dell’appalto è un primo
necessario passo verso il miglioramento delle condizio-
ni di lavoro, in ottica stabilizzazione degli operatori, ma
al tempo stesso verso una gestione dignitosa del servizio
nell’interesse esclusivo degli utenti. Ora lo step suc-
cessivo dovrà essere necessariamente - dichiara in chiu-
sura il consigliere regionale - l’internalizzazione di que-
sto delicato servizio e la stabilizzazione dei lavoratori».

[mimmo mazza]

TUNDO Uno dei sit in dei lavoratori

L’APPALTO DELLA ASL TARANTO
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«Ex Ilva, no a proroga
delle prescrizioni Aia»

l L’amministrazione comunale di Taranto dice «no» alla ri-
chiesta di differimento termini avanzata da ArcelorMittal (ora
Acciaierie d’Italia), rispetto ad alcune prescrizioni Aia contenute
nel piano ambientale relativo al Dpcm del 29 settembre 2017.
L'opposizione, espressa dall’assessore all’Ambiente Paolo Castro-
novi su indirizzo del sindaco Rinaldo Melucci, è stata trasmessa
alla struttura del Ministero per la Transizione Ecologica durante
la conferenza di servizi che si è svolta ieri. Nello specifico, spiega
una nota del Comune, si tratta delle prescrizioni UP2 (rimozione
cumulo polveri e scaglie in area Parco Minerale) e UP3 (gestione di
fanghi acciaieria, fanghi d’altoforno e polverino d’altoforno), ri-
guardanti materiali altamente inquinanti che richiedono pro-
cedure di smaltimento serrate e improrogabili, che il gestore
dell’ex Ilva ha chiesto di differire rispettivamente a dicembre 2022
e agosto 2023.

«Queste prescrizioni, attraverso il D.M. 276 del 30 dicembre 2020
– spiega l’assessore Castronovi – erano già state oggetto di dif-
ferimento. Un ulteriore provvedimento di questo tipo non è con-
cedibile , per quel che ci riguarda, perché parliamo di quantità
enormi, centinaia di migliaia di tonnellate, che avrebbero dovuto
essere rimosse e gestite da tempo, al netto delle difficoltà insorte
con il Covid. La proroga - conclude - è un alibi che non possiamo
più concedere a nessuno, ci auguriamo che la nostra determi-
nazione sia la medesima di quello che oggi si chiama Ministero per
la Transizione Ecologica».

Nei giorni scorsi il Tar del Lazio ha accolto un nuovo ricorso di
ArcelorMittal e ha concesso alla società più tempo per la copertura
dei nastri trasportatori. La Sezione Seconda Bis ha così accolto le
istanze dell’acciaieria che aveva impugnato il Decreto del Mi-
nistro dell’Ambiente del 29 settembre 2020, recante la «adozione
delle determinazioni motivate di conclusione della Conferenza di
Servizi del 25 settembre 2020 per l’attuazione della prescrizione n.
6: interventi di chiusura nastri trasportatori». Il giudice am-
ministrativo fa rilevare che «risulta in atti, dalla produzione del 19
aprile 2021 di parte ricorrente, l’esistenza di impedimenti nelle
forniture e nella esecuzione dei lavori che inducono a ritenere che
il rispetto del termine del 30 aprile 2021 sia attualmente irrea-
listico». Il Tar ha imposto che gli interventi di copertura dei nastri
siano realizzati con la massima celerità. [g.rizzo]

PARERE NEGATIVO DEL COMUNE

EX ILVA Lo stabilimento siderurgico di Taranto

EX ILVA IL DOCUMENTO: «LA LINGOTTIERA RISPETTA SICUREZZA»

Fermo Colata continua 2
azienda risponde a Spesal

l Acciaierie d’Italia ha trasmesso allo Spesal-Servizio di
prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro dell’Asl di
Taranto la certificazione richiesta in merito a una modifica
riscontrata all’impianto CCO2 (Colata continua), cioè la so-
stituzione di una lingottiera. Il reparto è stato fermato lunedì
scorso, e gli operai sono stati collocati in cassa integrazione,
in attesa che l’azienda ottemperasse alla prescrizione degli
ispettori. Acciaierie d’Italia sottolinea in una nota di aver
presentato «tutte le necessarie evidenze della conformità
della lingottiera della CCO2 agli standard di sicurezza
dell’impianto, rispondendo così alle richieste pervenute in
data 26 aprile. La conformità è stata documentata da H-ON,
società terza specializzata nella sicurezza delle macchine
industriali, oltre che dallo stesso costruttore dell’impianto».
L’azienda spiega inoltre che «le variazioni impiantistiche su
cui lo Spesal aveva chiesto approfondimenti risalgono all’an -
no 2000». I controlli erano scattati dopo l’incidente avvenuto il
giorno di Pasquetta, quando una «reazione in paniera» pro-
vocò una esplosione seguita da un incendio in fase di colaggio.
L’azienda pochi giorni dopo sospese un dipendente. [g.rizzo]
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IL PROCESSO
IL DISASTRO AMBIENTALE

LA
DIRIGENZA
EX ILVA A
PROCESSO
Ieri in aula ha
parlato il
legale
difensore di
Girolamo
Archinà
.

«Ambiente svenduto»
la difesa di Archinà
L’avvocato Caiazza ha parlato di «iperbole accusatoria»

VITTORIO RICAPITO

l «La procura è rimasta prigioniera
dell’iperbole accusatoria». Così ieri in aula
l’avvocato Giandomenico Caiazza, difenso-
re di Girolamo Archinà, ex pr dell’Ilva, al
processo «Ambiente svenduto» sul presun-
to disastro ambientale causato a Taranto
dal siderurgico durante la gestione della
famiglia Riva (1995-2013).

Per Archinà la procura ha chiesto la con-
danna a 28 anni di reclusione con accuse
che vanno dall’associazione a delinquere, al
disastro doloso, all’avvelenamento di so-
stanze alimentari, passando anche per reati
di concussione, in concorso con politici di
spicco come l’ex presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola, nei confronti di ma-
nager e dirigenti pubblici. «Le accuse con-
tro Archinà sono l’iperbole dell’iperbole e la
richiesta dell’accusa è insostenibile», so-
stiene il suo difensore. L’avvocato Caiazza
ha chiesto alla Corte d’assise come può aver
concorso in un disastro ambientale che ini-
zia nel 1995 Archinà che è stato respon-
sabile delle relazioni istituzionali dal 2004 al
2010. «Non poteva semplicemente perché
non aveva poteri decisionali sugli investi-
menti della fabbrica per l’ambientazione,
sulla produzione, sugli impiegati. Secondo
l’ipotesi accusatoria, con la sua attività,
tutta declinata in chiave illecita, avrebbero
favorito le circostanze contestate al side-
rurgico, una tesi assurda». Anche l’avvo -

cato Caiazza, come altri difensori prima di
lui, ha contestato alla base l’ipotesi di di-
sastro ambientale. «Dopo 270 udienze ab-
biamo raccolto una controprova difensiva
formidabile e secondo noi demolitiva
dell’ipotesi accusatoria. Il disastro doloso –
ha detto il legale – è a dolo intenzionale.
Significa che il disastro era il primo obiet-
tivo di chi agiva. L’idea sarebbe quindi che i
Riva acquistarono una fabbrica per avve-

lenare Taranto ininterrottamente per 17 an-
ni. E’ la stessa accusa che però poi dice che il
loro principale obiettivo era il profitto. E
poi per sostenere l’ipotesi accusatoria l’ac -
cusa ha dovuto dire che i Riva non hanno
effettuato un solo intervento di ambien-
talizzazione. I miglioramenti degli impianti
erano solo finalizzati ad aumentare la pro-
duzione. Noi abbiamo dimostrato che gli
investimenti ci sono stati e sono stati per

1200 milioni di euro». Per l’avvocato Caiaz-
za, infine, non ci sono prove delle presunte
pressioni ai danni degli ex dirigenti pro-
vinciali Romandini e Morrone, né di quelle
ai danni dell’ex direttore generale di Arpa
Puglia Assennato, che in aula ha negato di
aver subìto alcuna pressione dal presidente
Vendola per favorire Ilva. Domani l’avvo -
cato Caiazza concluderà la sua arringa in
aula. Seguiranno gli interventi dell’avvo -

IL QUADRO ACCUSATORIO
Per Archinà la procura ha chiesto 28 anni
con accuse che vanno dall’associazione
a delinquere, al disastro doloso

cato Carlo Raffo, difensore dell’ex consu-
lente della procura Lorenzo Liberti, degli
avvocati Luca Perrone e Pasquale Annic-
chiarico, difensori di Fabio e Nicola Riva
(per il primo sono stati chiesti 28 anni di
carcere, per il secondo 25), dell’avvocato
Vincenzo Vozza, difensore dell’ex direttore
Luigi Capogrosso. La procura ha chiesto
complessivamente condanne per circa 400
anni.
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MARTINA L O PA L C Ou
L’ospedale
tra ritardi
e scelte errate
«Serve pazienza»

l MARTINA. Ha chiesto pa-
zienza l’assessore regionale alla
Sanità, Pier Luigi Lopalco, a
margine del suo sopralluogo
all’ospedale di Martina Franca.
Una pazienza però che ormai
scarseggia, perché il nosocomio
attende da anni la realizzazione
del nuovo reparto di rianimazio-
ne, in continuo ritardo sui tempi
di consegna. Lopalco era stato
più volte e da più fronti invitato a
Martina per visionare di perso-
na l’inopportunità della scelta di
convertire l’ospedale martinese
in struttura promiscua covid.
Una decisione che fece e conti-
nua e far discutere, se non altro
per l’oggettiva impossibilità di
creare dei percorsi riservati ai
pazienti covid, così come aveva
evidenziato anche lo stesso Pre-
sidente Emiliano in Consiglio re-
gionale, nonostante la decisione
fosse già stata presa dalla strut-
tura della Asl. L’assessore regio-

nale Lopalco a Martina ci è ve-
nuto, ma per inaugurare i nuovi
ambienti della Nefrologia e Dia-
lisi e il nuovo reparto di Onco-
logia, inaugurato lo scorso 2
aprile, allargando il sopralluogo
anche al cantiere dove sono in
corso i lavori relativi alla rea-
lizzazione del nuovo reparto di
Rianimazione, che la città di
Martina Franca e il territorio
della Valle d’Itria attendono da
anni.

«La sanità, anche in piena pan-
demia, non si ferma - sottolinea
l’Assessore Lopalco. In una fase
di emergenza pandemica è ne-
cessario occuparsi di Covid ma,
al tempo stesso, portare avanti
come nell’ordinario una macchi-
na complessa e delicata come
quella dell’assistenza sanitaria,
e in particolare ospedaliera. Qui
a Martina, in quest’ospedale, so-
no state realizzate opere impor-
tanti - dice ancora Lopalco - ab-
biamo avviato il nuovo servizio
dialisi, abbiamo un cantiere
aperto per il reparto di Riani-
mazione. Si tratta di opere che è
più complicato portare avanti in
corso di pandemia, sia perché
l’ospedale è sotto stress, sia per-
ché le imprese non possono la-
vorare allo stesso ritmo con cui
si lavora in tempi normali».

«Non c’è solo il Covid, ma ci
sono anche le altre patologie – ha
rimarcato il direttore Generale,
Stefano Rossi - e anche in tempi
di Covid continuiamo l’opera di
ristrutturazione e di ammoder-
namento dell’ospedale Valle
d’Itria».

[o. cri.]

MARTINA L’Ospedale
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Le 152mila dosi Pfizer conse-
gnate ieri in Puglia hanno
sbrogliato una situazione
che si stava facendo compli-
cata, ma non hanno risolto i
problemi. I vaccini continua-
noanonessere sufficienti, in
particolare quelli Astrazene-
ca, e bisogna attendere anco-
ra un’altra settimana, quan-
do dovrebbero arrivare altre
300mila dosi. La priorità re-
sta per fragili, vulnerabili e
over 80. Della nuova fornitu-
ra, 21.060 dosi sono arrivate
allaAsl di Taranto. Nella pro-
vincia jonica nessun proble-
ma per gli hub: hanno conti-
nuatoa funzionare.

DamianieDinoia pag.2 A pag.3

Epilogo dopo le proteste dei lavoratori

Trasporto disabili alla Asl
revocato l’appalto alla Tundo

Consegnate 152mila fiale di Pfizer in tutta la Puglia, poco più di 21mila all’Asl di Taranto
Priorità a fragili e over 80. Resta lo slittamento per la fascia 60-69 anni. Hub in funzione

A pag.4

Altri 48 morti, 994 da inizio mese

La difesa di Archinà
«Correttezza esemplare»

Era una vicenda che si trascina-
va ormai da mesi, con le prote-
ste ripetute dei lavoratori che la-
mentavano il mancato paga-
mento delle loro spettanze.
C’era stato anche il caso di una
lavoratrice sospesa per aver par-
lato in tv. Alla fine, dopo un in-
tervento anche del Consiglio di
Stato, la Asl di Taranto ha deci-
so di revocare l’appalto per il
trasporto dei disabili alla ditta
Tundo. Ora il servizio dovrebbe
essere assegnato alla seconda
classificata nella gara, la Rti ca-
peggiatadaPadovano.

A pag.11

Vaccini in arrivo a piccole dosi

Nessuna tregua dal fronte
dei contagi e dei decessi

Furbetti, tra gli indagati
politici e imprenditori

Il Comune: no a nuove proroghe per l’Aia

AlprocessoAmbiente svendutoè toccato ieri alladifesa
diGirolamoArchinà, tratteggiato comeprofessionista
di«esemplarecorrettezza»dal suodifensore.Nuovo
scontro intanto traMittal eComunediTarantosulla
richiestadiprorogaperalcuneprescrizioniAia.

Casulaa pag.13

Gli sviluppi dell’inchiesta a Bari
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Arrivano i “rinforzi” Pfizer
solo per fragili e over80
Gli hub costretti a frenare
`Ieri consegnate le 152mila dosi attese
Prenotati ancora fermi per una settimana

VincenzoDAMIANI

Le 152mila dosi Pfizer conse-
gnate ieri in Puglia hanno
sbrogliato una situazione che
si stava facendo complicata,
ma non hanno certo risolto i
problemi. I vaccini continua-
no a non essere sufficienti, in
particolare quelli Astrazeneca
praticamente terminati, e biso-
gna attendere ancora un’altra
settimana, quando dovrebbe-
ro arrivare altre 300mila dosi
circa, per poter tornare a riem-
pire imagazzini e riprendere a
vaccinare gli over 60. Quasi la
metà dei 152mila sieri distri-
buiti ieri verrà consegnata ai
medici di famiglia per poter,
intanto, completare l’immu-
nizzazione di fragili, vulnerabi-
li e over 80. L’obiettivo è finire
di vaccinare queste tre catego-
rie prioritarie nei prossimi set-
te giorni per poi, in vista dei
nuovi carichi, riprendere a
tamburo battente con le fasce
60-69, completamente blocca-
taoquasi, e 70-79 anni.
La Puglia ieri è arrivata al

95%delle dosi anti Covid utiliz-
zate rispetto a quelle conse-
gnate complessivamente,
escludendo i 152mila sieri arri-
vati solo ieri sera e così distri-
buiti: 32.760 all’Asl di Lecce,
21.060 a quella di Taranto,
15.210 aBrindisi, 48mila aBari,
23.400 a Foggia, 11.700 alla

Bat. È stato superato il tetto
dell’1,2 milioni di dosi inocula-
te, per la precisione sono
1.225.017, dato aggiornato alle
18 di ieri. La Puglia è terza per
numero di vaccini sommini-
strati dopo Umbria e Marche.
Ma risultano essere rimaste
circa 7mila dosi Astrazeneca,
altrettante di J&J e 29mila cir-
ca di Moderna. «Con l’arrivo
delle nuove dosi Pfizer da Ro-
ma – spiega l’assessore alla Sa-
nità della Regione Puglia, Pier-
luigi Lopalco - abbiamo imme-

diatamente ripreso ad approv-
vigionare i medici di medicina
generale in modo che possano
procedere con le vaccinazioni
programmatedei loro pazienti
più fragili e anziani. Colgo l’oc-
casione – prosegue - per rin-
graziare tutta la categoria dei
medici di medicina generale
per il capillare lavoro che stan-
no portando avanti nonostan-
te le difficoltà legate alla com-
plessità della campagna e con
un impegnoche va certamente
al di là di qualsiasi accordo

contrattuale. Domani (oggi
per chi legge, ndr) terremo un
incontro con tutti gli Ordini
dei medici della Puglia e con i
coordinatori della medicina di
base delle Asl per fare un pun-
to sull’avanzamento della cam-
pagna vaccinale, ascoltare di-
rettamente le loro proposte e
rinnovare lo spirito di grande
collaborazione che in questo
momento unisce tutta la sani-
tà nel contrasto al coronavi-
rus».
Ieri i medici di famiglia han-

no inviato una lettera al gover-
natore Michele Emiliano an-
nunciando di essere pronti a
fermarsi: «Se l’interventodella
medicina di famiglia nella
campagna vaccinale non è ne-
cessario o è considerato trop-
po oneroso per il sistema sani-
tario, siamo pronti a fare un
passo indietro, rinunciandoad
un’attività che abbiamo intra-
preso con generosità e respon-
sabilità esclusivamente per at-
tenzione verso i pazienti e per
ridurre così il numero deimor-

ti che questa pandemia sta de-
terminando», si legge nella
missiva firmata dal segretario
della sezione barese della Fim-
mg, nonché vicesegretario na-
zionale, Nicola Calabrese. Emi-
liano, in serata, però li ha rassi-
curati: «Cari amici ed amiche –
ha replicato il governatore -
raccolgo la vostra sollecitazio-
ne per chiedervi di guardare ol-
tre le ingiuste critiche che vi
hanno rivolto. La giustificata
ansia di tutti noi di vaccinarci
al più presto pur in mancanza
- in tutto il mondo - di dosi di
vaccini sufficienti, giustifica la
continua attenzione sulle atti-
vità che ogni attore sanitario
svolge in questo periodo. Ma –
assicura - i medici di famiglia
in questa fase stanno affron-
tando un compito delicato e
importantissimo e si stanno
comportando egregiamente
nonostante i disagi causati dal-
la somministrazione a sin-
ghiozzo dei vaccini da parte
delGoverno».
Risultato: circa lametàdelle

dosi Pfizer sarà destinata ai
medici di base, ma siccome la
coperta è corta ne risentiran-
no gli hub comunali che reste-
ranno senza rifornimenti ade-
guati. Per questo le sommini-
strazioni in favore dei pugliesi
tra 60 e 69 anni sono state rin-
viate anche di due settimane,
mentre quelle riservate alla fa-
scia 70-79 anni vanno avanti a
rilento e singhiozzo. Inoltre,
ogni Asl, per evitare di restare
del tutto a secco di dosi, di ri-
spettare un target giornaliero
di vaccini somministrati, oggi
ad esempio in Puglia non po-
tranno essere superate le
29.500 inoculazioni. A ieri, la
percentuale dei pugliesi che
hanno ricevuto almeno una
dose è del 23,22%, mentre il
7,5% ha ricevuto anche la se-
conda dose. La Puglia è deci-
ma in Italia per percentuale di
copertura vaccinale nella fa-
scia over90 (90%); decima per
la fascia 80/89 (86,8%); quinta
per la fascia 70/79 (60,2%).
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A differenza di altre Asl della
Puglia, nella provincia di Ta-
ranto l’attività vaccinale non
si è mai interrotta. Un’attenta
ed oculata gestione delle scor-
te ha permesso di assicurare
la dose alle persone prenotate
secondo i criteri anagrafici,
garantendo così la continuità
della campagna di immuniz-
zazione.
«Per i prossimi tre, quattro

giorni, le scorte sono assicura-
te e sicuramente non mande-
remo indietro nessuno», assi-
cura il capo del dipartimento
di prevenzione della Asl ioni-
ca,MicheleConversano.Nella
solamattinata di ieri 568 resi-
denti della provincia di Taran-
to hanno ricevuto la prima do-
se del vaccino: 267 nella città
capoluogo nei due centri alle-
stiti nella «Palaricciardi» e
della scuola sottufficiali
dell’aeronautica, Svam, e 257
a Ginosa. Sempre nella prima
giornata di ieri hanno comple-

tato la vaccinazione con il ri-
chiamo 206 persone al Pala-
ricciardi ed altri 60 a Mandu-
ria.
L’altro ieri pomeriggio so-

no state invece inoculate 1.179
prime dosi così suddivise: 186
nel centro dell’Istituto Moro e
213 al PalaRicciardi di Taran-
to; 304 a Manduria; 269
nell’hub di Grottaglie e 207 in
quello di Ginosa. Sempre aGi-

nosa sono state somministra-
te 54 seconde dosi; ulteriori
90 seconde dosi sono state
somministrate aGrottaglie.
I numeri raggiunti dagli 8

hub dell’area ionica sono stati
soddisfacenti seppure ancora
non in linea con i target fissati
dall’Unità di crisi regionale
che ha pianificato per tutte le
Asl e istituti di ricerca della
Puglia un cronoprogramma
con il numerominimodi som-
ministrazioni giornaliere.
Quelli di Taranto sono per il
momento risultati costanti
ma ancora bassi rispetto alla
tabella di marcia imposta dal
responsabile dell’Unità di cri-

si Antonio Mario Lerario che
prevede unamedia di 3700do-
si somministrate al giorno tra
attività degli hub di distretto,
medici di medicina generale e
ospedali.
Dall’inizio delle vaccinazio-

ni nella Asl Taranto è stata su-
perata quota 169mila dosi. Il
dato aggiornato a ieri mattina
segnava poco più di 126mila
prime dosi e circa 43mila se-
conde dosi. Secondo il crono-
programma della Protezione
Civile Puglia, alla data del 3
maggio la provincia di Taran-
to dovrà aver fatto 26.562 vac-
cinazioni partendo dalle
3.804 dell’altro ieri e 3.901 di
ieri e così di seguito: 4.094 og-
gi, 3.994 il 30 aprile, 2.995 il
primo maggio, 3.138 il 2 mag-
gio e 4.636 il 3maggio.
Naturalmente il rispetto del

carico di lavoro imposto è le-
gato alla disponibilità di dosi.
Anche in questo caso l’unità
di crisi regionale ha predispo-
sto il piano delle consegne dei
vaccini nei depositi Asl. In

quello dell’ospedale San Giu-
seppe Moscati di Taranto ieri
sono arrivare 21.060 dosi di
Pfizer. La prossima fornitura
è prevista per il 2 maggio
quando i corrieri consegne-
ranno 17.800 dosi di AstraZe-
neca, 2.400diModernae 1500
del vaccinomonodose Jansen
(Johnson&Johnson). Il 5mag-
gio arriveranno ulteriori
21.060 di Pfizer; l’11 maggio

3.500 dosi di Moderna; il 12
maggio 19.890 di Pfizer; il 18
maggio 3.500 di Moderna; 19
maggio 19.890di Pfizer.
Saranno le munizioni ne-

cessarie ad armare il potenzia-
le vaccinale composto da un
esercito di vaccinatori prove-
nienti dalla struttura del Di-
partimento di prevenzione
con il supporto degli ospedali.
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Puglia al 95%
di somministrazioni
delle dosi ottenute
I medici di famiglia
avevano scritto
al governatore

Conversano:
«E per i prossimi
3-4 giorni
continueremo
a non mandare
indietro nessuno»

Sette giorni
per chiudere
con le categorie
prioritarie, poi
si riprende
per fasce d’età
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Il programma dei vaccini in Puglia

Bari

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Target Regionale

Bari - Oncologico

Bari- Policlinico

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Totale Regionale

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

16.380

28.080

14.040

28.080

19.890

21.060

14.040

141.570

16.380

26.910

14.040

26.910

198.90

21.060

14.040

139.230

Pfizer

11 maggio

Moderna J&JAstrazeneca

1.230.205

385.235

782.165

563.995

606.904

384.801

3.953.305

8.927

2.598

5.275

3.804

4.262

2.595

27.461

9.141

2.665

5.411

3.901

4.368

2.662

28.147

8.927

2.598

5.275

3.804

4.262

2.595

27.461

9.562

2.797

5.678

4.094

4.575

2.794

29.500

9.513

2.728

5.539

3.994

4.501

2.725

29.000

7.646

2.143

4.352

3.138

3.580

2.141

23.000

10.913

3.167

6.430

4.636

5.191

3.163

33.500

TARGET PER CIASCUNA AZIENDA SANITARIA SU BASE PROVINCIALE

LE CONSEGNE PREVISTE

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

Pfizer

12 maggio

Moderna J&JAstrazeneca

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

Pfizer

18 maggio

Moderna J&JAstrazeneca

Bari - Oncologico

Bari- Policlinico

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Totale Regionale

19.890

28.080

15.210

32.760

21.060

23.400

11.700

152.100

38700

12.100

24.600

17800

19.100

12.100

124.400

Pfizer

28 aprile

Popolazione residente 27 apr 28 apr 29 apr 30 apr 1 mag 2 mag 03-06 mag

Moderna J&JAstrazeneca

5300

1.700

3.300

2.400

2.600

1.600

16.900

3.300

1.000

2.100

1.500

1.600

1.000

10.500

16.380

26.910

14.040

30.420

21.060

21.060

11.700

141.570

Pfizer

2 maggio

Moderna J&JAstrazeneca Pfizer

5 maggio

Moderna J&JAstrazeneca

Pfizer

19 maggio

Moderna J&JAstrazeneca

19.890

28.080

15.210

32.760

21.060

23.400

11.700

152.100

FONTE: Presidenza della Giunta Regionale - Sezione Protezione Civile

`Emiliano ai medici: «Voi fondamentali»
E riserva più fiale. Resta il nodo AstraZeneca

I centri non sono mai rimasti chiusi
così Taranto va in controtendenza

Nella foto
l’hub
vaccinale
Covid presso
la Scuola
volontari
Aeronautica,
un esempio di
efficienza
(Foto Studio Ingenito)

Michele Conversano
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`Gli avvisi di garanzia della Procura di Bari
dopo gli accertamenti dei Nas e del Nirs

Imprenditori, sindaci, ammini-
strativi di studi medici: sono 53 i
primi presunti “furbetti” del vac-
cino che sono stati indagati dalla
Procura di Bari al termine degli
accertamenti svolti dai carabinie-
ri del Nas. Dopo aver spulciato le
liste dei vaccinati di gennaio e i
primi giorni di febbraio, circa
30mila nomi, e aver incrociato
glielenchi con idati anagrafici re-
lativi ad età e professione, gli in-
vestigatori sonoarrivati achiude-
re il cerchio.Almenoperora,per-
ché potrebbero esserci ulteriori
sviluppi. Tra gli indagati ci sono
anche l’ex presidente di Confin-
dustriaPuglia,DomenicoDeBar-
tolomeo, il sindaco pentastellato
di Noicattaro, Raimondo Inna-
morato e un altro imprenditore
con lapassioneper il calcio,Nico-
laCanonico, expresidentedelBi-
sceglie. I reati ipotizzati, avario ti-
tolo,vannodallatruffaaggravata
al falso: ai primi 27 indagati ieri è
statonotificatodaiNas l’avvisodi
garanzia con invito a comparire
per rendere interrogatorio. Sa-
ranno ascoltati dal pm Baldo Pi-
sani il 30 aprile. Gli altri 26, ai
quali ancoranon è statonotifica-
to alcun avviso di garanzia, sa-
ranno convocati per i giorni suc-
cessivi. Le indaginidei carabinie-
ri avrebbero accertato che questi
53,ma gli le verifiche sono anco-
ra in corso e potrebbero esserci
altri sviluppi, nelle prime setti-
mane di campagna vaccinale, a
gennaio, avrebbero ricevutodosi
di vaccino anti-Covidpurnon es-
sendo esposti a rischio biologico
e pur non rientrando nelle cate-
gorie a rischio inserite nella pri-
missima fase, quella riservata a
operatori sanitari e anziani delle
Rsa. De Bartolomeo (contattato
telefonicamente dal Nuovo Quo-
tidianodiPugliahapreferitonon
rilasciaredichiarazioni), Canoni-
co e Innamorato potrannodifen-
dersi e spiegare le proprie ragio-
ni il 30 aprile. I De Bartolomeo,
già sentiti dal Nas come persone
informate dei fatti, hanno già
spiegato che la loro azienda, la
Debar, lavorava in quel periodo
alla ristrutturazione dell’ospeda-
le San Paolo e per questo furono
chiamati per essere vaccinati. La
CnCostruzioni di Nicola Canoni-
co svolgeva lavori per il Policlini-
co e l’ospedale Di Venere. Anche
il sindaco Innamoratocredevadi
avergiàchiarito lasuaposizione,
avendo spiegatoall’epocadi aver
ricevuto il siero il 6gennaio, gior-
nodell’Epifania, perchéeranove-
nute meno alcune persone in li-
sta ed era avanzata una dose che
sarebbe statabuttata. “Hoappre-
sodi essere coinvoltonell’indagi-
ne sui vaccinati fuori lista. Il 30
aprile sarò ascoltato per chiarire
formalmente la mia posizione,
già ampiamente rappresentata
pubblicamente nei mesi scorsi”:
hascritto su facebook Innamora-
to. “Avevo personalmente auspi-
cato - aggiune Innamorato - di
avere la possibilità di chiarire il
prima possibile la mia assoluta
buona fede e serenità d’animo in
questa vicenda. Fare chiarezza
servirà amettere la parola fine a
questavicendaearibadire lamia
estraneità alle accuse che mi so-
no state rivolte in questi mesi”.
Gli indagati rispondono, a vario
titolo,anchedi violazionedelpia-
novaccinalenazionale che stabi-
liva l’ordinediprioritàdella cate-
goria di cittadini da vaccinare, di
false dichiarazioni sulla identità.
L’accusa di false dichiarazioni
sulla identità riguarda l’aver for-

nito “all’incaricato di pubblico
servizioprepostoallavaccinazio-
ne anti Covid informazionimen-
daci con riferimento alle proprie
qualità personali con riferimen-
to all’appartenenza alla catego-
ria destinataria del vaccino”.
Stando all’ipotesi di truffa, gli in-
dagati “in concorso con altri in
corsodi identificazione, con arti-
fizi e raggiri consistenti nell’uti-
lizzare una dose non sommini-
strata all’avente diritto, con la
giustificazione della necessità di
riutilizzo della stessa, e comun-
que preavvertito della disponibi-
lità e senza aver chiamato con
sufficiente anticipo il successivo
beneficiario titolato, inducevano
in errore l’amministrazione pro-

curando l’ingiusto profitto della
vaccinazionetempestivaconpre-
cedente immunizzazione e se-
guentedannodel sistema sanita-
riocheavevaprecisamentedesti-
nato le dosi da somministrare”.
Secondo la contestazionedi falso
gli indagati “inconcorsoconaltri
in corso di identificazione, com-
pilavano il registro informatico
inerente l’effettuazionedellapre-
stazione sanitaria del vaccino in
maniera non veritiera ed omissi-
va, non inserendo l’effettiva cate-
goriadi appartenenzadelbenefi-
ciario”. Suipresunti “saltafila” in-
dagano anche la Procura di Lec-
ce e il Nucleo ispettivo della Re-
gionePuglia.

V.Dam.
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Gliavvisidi garanzia
dellaProcuradiBari
giungonoamargine
delle indagini

condottenelle scorse
settimanedaiNasedalNirs
suelenchidi 30mila
vaccinatineglihubpugliesi.

` Tra i furbetti il sindaco M5s di Noicattaro
e l’ex presidente di Confindustria Puglia

Secondol’accusa, gli
indagatiavrebbero
ricevuto tutti la
vaccinazione in

prioritàgiàdurante laFase 1
quando le somministrazioni
eranoriservate soloagli
operatori sanitari.

Gli indagati ora
rispondonoavario
titolodi violazione
delPianovaccinale

chestabilisce leprioritàdi
somministrazione.Edi falsa
dichiarazionedi identità.

Vaccini fuori lista, 53 indagati
dagli imprenditori al sindaco

Il coronavirus
L’emergenza
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Le indagini sugli elenchi
di oltre 30mila nominativi

Tutti vaccinati in priorità
tra gli “operatori sanitari”

Tra le ipotesi di reato
la falsa dichiarazione

1

3
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In Puglia ricoveri in calo
ma è picco nelle intensive:
40 nuovi ingressi in 24 ore
`Il rapporto tra casi e tamponi eseguiti
torna a salire e si attesta al 10 per cento

Calano i pazienti Covid ricove-
rati e si abbassa la pressione
sugli ospedali pugliesi. Ma il
tasso di positività torna a sali-
re e si attesta al 10%. I 40nuovi
ingressi in terapia intensiva re-
gistrati nella giornata di ieri,
inoltre, rappresentano il nu-
mero più alto registrato in Ita-
lia. E con i 48decessi registrati
nelle ultime 24 ore, il numero
di morti per Covid dall’inizio
delmese sale a994.
I positivi al virus assistiti

nelle strutture sanitarie ieri si-
no stati 1.916. Un primo lieve
segnale positivo dopo che per
diverse settimane il livello si
eramantenuto sopra i 2.100 ri-
coveri. Calo «certificato» an-
che dal report Agenas, l’Agen-
zia nazionale per i servizi sani-
tari: per la prima volta dopo
duemesi, il tasso di occupazio-
ne dei posti letto Covid nelle te-
rapie intensive è sceso sotto la
soglia del 40%.Ora è al 39%: 10
punti inmeno rispetto al picco
del 49% toccato domenica 18
aprile. È in calo anche il tasso
di occupazione anche nei re-
parti di Medicina Covid (ma-
lattie infettive e pneumolo-
gia). In questo caso, però, la di-
scesa è più lenta: attualmente
è pari al 46%, contro il picco
del 51% di sabato 17 aprile.
Quindi, parallelamente alla ri-
duzione dei contagi inizia an-
che la fase di «discesa» negli
ospedali.
Sul fronte dei contagi, inve-

ce, nelle scorse ore si è regi-
strato un lieve incremento ri-
spetto agli ultimi giorni: a
fronte di 12.733 test eseguiti,
sono stati rilevati 1.282 casi po-
sitivi (10% contro il 7,2% di
martedì). Nel dettaglio, 502 in
provincia di Bari, 116 in provin-
cia di Brindisi, 152 nella pro-

vincia Bat, 45 in provincia di
Foggia, 186 in provincia di Lec-
ce, 279 in provincia di Taran-
to, 2 casi di residenti fuori re-
gione. Dei 48 decessi registra-
ti, ancora, 18 si sono verificati
in provincia di Bari, 6 in pro-
vincia di Brindisi, 1 in provin-
cia Bat, 10 in provincia di Fog-
gia, 8 in provincia di Lecce, 5
in provincia di Taranto. Ma
dall’inizio della pandemia in
Puglia sono morte in tutto
5.806persone.
I dati epidemiologici del bol-

lettino regionale sono un cam-

panellod’allarme sui prossimi
giorni» lancia l’allarme il ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia in
Consiglio regionale Ignazio
Zullo. «L’indice dei positivi si
attesta al 10,07% rispetto al
7,22% di martedì e il numero
dei decessi (48) è sempremol-
to alto - scende nel dettaglio il
consigliere regionale - Così co-
me sono molti alti gli ingressi
in terapia intensiva: 40, il nu-
mero più alto in Italia. Sono ar-
rivate nuove forniture di vacci-
ni. Ma la sensazione è che il
duoEmiliano-Lopalco concen-
tri tutta la suaattenzione sulla
capacità di vaccinare i puglie-
si. Se accanto alla sommini-
strazione delle dosi non unia-
mo, però, la capacità di fare
tamponi, ma soprattutto quel-
la del tracciamento mettendo
in isolamento i positivi e in
quarantena i contatti, servirà
a ben poco». Zullo rimarca, an-
cora, come dalle scorse ore si
sia iniziato adiscutere di terza
dose di vaccino per i medici e
per coloro ai quali è stato som-
ministrato il medicinale il Pfi-
zer. «Questo vuol dire che la
vaccinazione è solo parte, cer-
to gran parte, della soluzione
della pandemia, ma non biso-
gnaabbassare la guardia nella
fase della prevenzione e della
gestione della pandemia - con-
clude - Per questo rinnovo il
mio appello a riprendere im-
mediatamente l’attività di ef-
fettuazione dei tamponi e di
tracciamento effettuando tam-
poni a tappeto. Abbiamo la ne-
cessità di tornare in zona gial-
la per dar fiato all’economia
guai se dovessimo permanere
a lungo in arancione o non vo-
glio nemmeno dirlo, ritornare
inzona rossa».
Intanto ieri in Italia si è cele-

brata la giornata della sicurez-
za sul posto di lavoro. E in ba-
se al report pubblicato
dall’Isiututo nazionale Assicu-
razione sugli infortuni sul la-
voro, nel 2020 gli infortuni in
Puglia sono diminuiti del 20%
rispetto all’anno. Di contro, so-
no aumentate le vittime: sulle
92 totali, la regione ha regi-
strato 33 morti per Covid che
hanno contratto il virus sul po-
sto di lavoro. Per quanto ri-
guarda le professioni più col-
pite, infine, in cima ci sono gli
operatori della sanità: medici,
fisioterapisti, personale para-
medico e in generale persona-
le interno delle strutture sani-
tarie. Segue la pubblica ammi-
nistrazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il coronavirus
L’emergenza

`Altri 48 decessi e 994 in tutto ad aprile
Taranto seconda provincia per positivi

IERI DECESSI

Ieri

48

Totali

5.806

il coronavirus in Puglia
TAMPONI

Totali

2
.1

9
8

.8
1

7

Ieri

12.733

POSITIVI

ATTUALI

48.643

GUARITI

Ieri

1.252

Totali

1
7

7.5
4

7

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

231.996

22.778

89.392

17.350

41.870

22.961

36.536

750

359

1.282

152

502

116

45

186

279

2

-

TOTALE
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Da tempo invocata, alla fine la
svolta tanto attesa è arrivata: la
AslTarantohadecisodi revoca-
re revoca l’aggiudicazione
dell’appalto per il trasporto dei
disabili della provincia jonica
alla società Tundo Vincenzo
S.p.A.
«Verificata la caducazione -

scrivonoinuncomunicato laCi-
sl Fp e la Fit Cisl - del requisito
morale, la Asl di Taranto ha fi-
nalmente revocato l’appalto al-
la Tundo Vincenzo S.p.A., dopo
un lungo procedimento istrut-
torio intentatodallaRtiPadova-
noAutolinee/Dover/PaoloScop-
pio e Figlio Autolinee al consi-
glio di Stato, in ragione delle in-
formazioni ritenute reticenti
e/oomissiveperaverdichiarato
l’assenza di gravi illeciti profes-
sionali. LaAsldiTarantohado-
vuto inequivocabilmente valu-
tare negativamente il possesso
del requisito morale, di cui

all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. In-
fatti inunanota inviataciprece-
dentemente ci comunicava che
aveva disposto il procedimento
diverificanel duplice senso, ov-
vero di procedere con revoca
del provvedimento di aggiudi-
cazione del servizio de qua e,

conseguentemente, di procede-
re alla caducazione del contrat-
to».
La Cisl Fp, rappresentata da

Flavia Ciracì, e la Fit Cisl, rap-
presentata daVito Squicciarini,
hanno«sindalprimomomento
richiesto la revocadi questoap-

palto per le innumerevoliman-
canze riscontrate nell’appalta-
toremanifestando con i lavora-
tori ilpropriodissenso. Ilperdu-
rare di gravi criticità come i ri-
tardi stipendiali, adogginonso-
no stati erogati gli stipendi di
marzo, il ricorso improprio agli
ammortizzatori sociali, le gravi
carenze organizzative e di sicu-
rezza,danoidenunciate,hanno
fatto sì che la Asl di Taranto ne
revocasse l’aggiudicazione. La
CislFpelaFitCisl, sempredalla

parte dei lavoratori, e di chi in
maniera onesta, lavora per il
territorio rispettando leggi e
normevigenti»concludonoFla-
viaCiracìeVitoSquicciarini.
Lavicendaeraormaidamesi

all’attenzone non solo della Asl
madi tutta l’opinione pubblica.
C’eranostateprotestee sit inda-
vantialla sededell’aziendasani-
taria locale proprio allo scopo
di arrivare a questo epilogo.
C’era stato anche il caso di una
lavoratrice, Silvia Franco, so-
spesa a novembre dalla ditta
TundoSpa,echesolodirecente
erastata reintegratacon il soste-
gnodellaCgil. Enonpiù tardidi
un mese fa c’era stato l’annun-
cio della soluzione della crisi,
da parte dellaUil Fpl, che aveva
riportato l’impegno dell’azien-
da a sanare la situazione. Ga-
ranzie che evidentemente non
sonostateritenutesufficienti.
Sulla vertenza è intervenuto

anche il consigliere regionale
Pd, Michele Mazzarano: «L’Asl
di Taranto ha finalmente revo-
cato l’appalto. Una vittoria per i
lavoratori, che si sono sempre
mostrati determinati. L’azien-
da, come ho evidenziato in di-
verseoccasioni – continuaMaz-
zarano - ha reiteratamente di-
mostrato di non avere rispetto
degli operatori, che peraltro
svolgonomansionidelicateper-
ché a contatto con persone
estremamente fragili. Retribu-
zioni non corrisposte e assenza
dei requisiti morali indicati in
garasonoallabasedella senten-
za del Consiglio di Stato e quin-
di della conseguente risoluzio-
ne del contratto di appalto con
laTundo».
Il consigliere Mazzarano au-

spica inoltre decisivi sviluppi
della vicenda: «La revoca
dell’appaltoèunprimonecessa-
rio passo verso il miglioramen-
to delle condizioni di lavoro, in
ottica stabilizzazione degli ope-
ratori,maal tempostessoverso
unagestionedignitosadel servi-
zio nell’interesse esclusivo de-
gliutenti.Oralostepsuccessivo
dovrà essere necessariamente -
dichiara inchiusura il consiglie-
re regionale - l’internalizzazio-
ne di questo delicato servizio e
la stabilizzazione dei lavorato-
ri».
Inrealtà, l’appaltoalmomen-

to sembra destinato ad essere
affidatoproprioallaRtiPadova-
noAutolinee/Dover/PaoloScop-
pio e Figlio Autolinee che si era
rivolta al Consiglio di Stato co-
me seconda classificata in gra-
duatoria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Soddisfazione
espressa
da Cisl Fp, Fit Cisl
e dal consigliere
regionale
Mazzarano

Solidarietà

e servizi

`Dopo mesi di problemi e proteste arriva
la decisione dell’azienda sanitaria tarantina

`Il servizio dovrebbe andare alla Rti Padovano
che si era rivolta al Consiglio di Stato

Trasporto disabili Asl
appalto tolto alla Tundo

Le proteste delle settimane scorse
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FrancescoCASULA

Tutte le prove acquisite nel di-
battimento dimostrano come
GirolamoArchinà sia stato un
eccellente responsabile delle
relazioni istituzionali della
più grande acciaieria d’Euro-
pa. È quanto ha sostenuto in
aula l’avvocatoGiandomenico
Caiazza, difensore dell’ex diri-
gente Ilva intorno al quale si è
sviluppata l’intera inchiesta
«ambiente svenduto» che oggi
vede alla sbarra 44 imputati
per il disastro ambientale e sa-
nitario di Taranto causato, se-
condo l’accusa, dalle emissio-
ni velenose dello stabilimento
gestito allora dalla famiglia Ri-
va. Nelle sue sei ore di discus-
sione, l’avvocato Caiazza ha
sostenuto cheArchinà ha sem-
pre operato nel rispetto delle
regole e delle istituzioni, ma
che di lui la procura avrebbe
offerto un’immagine distorta
attraverso la selezione di alcu-
ne intercettazioni deconte-
stualizzate.
Secondo il difensore, infatti,

l’intera inchiesta si è basata su
una parte delle telefonate cap-
tate dagli investigatori: a que-
ste conversazioni, però, per
Caiazzanonci sarebbero stato
riscontri tali da dimostrare
realmente la commissione dei
reati per i quali l’ex dirigente
Ilva e altri sono finiti a giudi-
zio.
Archinà, com’è ormai noto,

è ritenuto il centro dell’intera
inchiesta: è stato principal-
mente attraverso le sue telefo-
nate che i finanzieri hanno in-
fatti ricostruito una serie di vi-
cende che hanno poi permes-

so di ricostruire la grande rete
di appoggi su cui, secondo l’ac-
cusa, l’Ilva durante la gestione
Riva, poteva contare. Sindaca-
listi, forze dell’ordine, ammi-
nistratori locali, regionali, ver-
tici del ministero: tutti parla-
vano al telefono con Girolamo
Archinà e non solo per que-
stioni legate al suo ruolo in
azienda.
Al di là dell’incarico ufficial-

mente ricoperto, però, è sui de-
terminati contatti che gli inve-
stigatori hannoconcentrato la
loro indagine per dimostrare
come l’uomo fosse «la longa
manus» dei Riva, la persona a
cui era affidato il compito di
proteggere l’azienda da inizia-
tive che avrebbero potuto dan-
neggiare non solo l’immagine,
ma soprattutto il livello pro-
duttivodello stabilimento.
E in merito ai rapporti con

politici, sindacati e tecnici lo-
cali e regionali, Caiazza ha af-
fermato che Archinà avrebbe
mantenuto sempre una «cor-
rettezza assoluta» facendo il
suodovere.
Sui rapporti

con la stampa, se-
condo la difesa,
le intercettazioni
dimostrerebbero
esattamente il
contrario di
quanto sostenu-
to dall’accusa. Ri-
prendendo l’in-
tercettazione nel-
la quale Archinà
sosteneva che bi-
sogna pagare la
stampa per non
parlare, per l’av-
vocato si tratta
della conferma
che la stampa
non era pagata e
si tratterebbe di
un rammarico
«colorito» come
spesso capita a chiunque parli
al telefono non immaginando
di essere ascoltato dagli inve-
stigatori. La sua discussione
proseguirà domani, giorno

nel quale Caiazza discuterà
dell’episodiopiù emblematico
l’incontro con l’ex consulente
della procura Lorenzo Liberti,
al quale secondo l’accusa
avrebbe offerto una tangente
da 10mila euro per ammorbi-
dire una perizia sulle emissio-
ni della fabbrica.
Quell’incontro con Liberti

nel 2010 avvenne nel retro di
un autogrill sulla A14 tra Ta-
ranto eBari,maper ladifesa ci
sarebbero fin troppe prove a
dimostrare che non vi sia nes-
suna tangente, ma che i soldi
siano stati donati all’allora ve-
scovo di Taranto, monsignor
BenignoLuigi Papa.
Al termine della discussio-

ne di Caiazza, la parola passe-
rà ai difensori di altri imputati
«eccellenti» del processo: l’ex
direttore dello stabilimento
LuigiCapogrosso epoi Fabio e
Nicola Riva, ex proprietari del-
lo stabilimento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Immagine distorta di Archinà»
`Al processo “Ambiente Svenduto”, parola al legale
dell’ex responsabile delle relazioni istituzionali di Ilva

Domani sarà
affrontato
l’episodio della
presunta mazzetta
al consulente
della Procura

Il caso
siderurgico

Nella foto sopra Girolamo
Archinà, l’ex responsabile
delle relazioni istituzionali
dell’Ilva guidata dai Riva. Ieri
in aula parola alla sua difesa

`L’avvocato Caiazza ha sostenuto che l’attività del
suo assistito non è sfociata nella commissione di reati
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STATTE

“Provo ad entrare in punta
di piedi nelle stanze del dolo-
re. Stanze fin troppo fami-
gliari per ognuno di noi di
questi tempi. Lo faccio redu-
ce da sedici giorni di infer-
no, incertezze, silenzi e pau-
ra”. Il sindaco di Statte, Fran-
co Andrioli, affida a una let-
tera la sua esperienza nel re-
parto Covid dell’ospedale
Moscati di Taranto.
“Non sono stato il caso

peggiore entrato nel reparto
infettivi dell’Ospedale Mo-
scati di Statte, prima e dopo
di me c’è chi ha combattuto
battaglie durissime e ha vin-
to, ma c’è anche chi nono-
stante tutto ha perso. Accan-
to ad ognuno di noi, accanto
ad ognuno di loro, c’è e ci sa-
rà sempre però un esercito
di “invisibili” che troppo
frettolosamente abbiamo
declassato dalla figura di
eroi a quella di colpevoli”,
scrive dopo 16 giorni in ospe-
dale e ormaidimesso.
“Io li ho visti quegli occhi.

Ho annusato l’odore che nel
reparto aleggiava quando
per qualcuno le speranze
pian piano si riducevano.
Ho sentito tutto questo, ma
nonhomai avvertito la resa,
la rassegnazione. Lì dentro
si combatte per un respiro
in più, per quella fame
d’aria da placare ogni gior-
no. Un male subdolo che ti
colpisce alle spalle e che og-
gi isola i contagiati ma para-
dossalmente anche chi li cu-
ra».
Andrioli perciò ringrazia

tutti imedici emanda un tri-
buto “alle mani che mi han-
no sollevato e pulito. A quel-
li che mi hanno consentito
di mangiare. Agli infermieri
che alle terapie accompa-
gnavano sorrisi e piccole ca-
rezze. A chi discretamente
vegliava su di me notte e
giorno. A queimedici-corag-
gio, fino al primario Bucco-
liero, voglio dire Grazie. So
che è poca cosa, ma io non li
dimenticheròmai”.

Il “grazie”
di Andrioli
al personale
dell’ospedale
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INDAGATI
Furbetti del vaccino: 
53 sono finiti
sotto inchiesta

IL PROCESSO
Ambiente svenduto, 
la difesa di Archinà: 
non aveva poteri decisionali

«Ho visto l’inferno»
L’EMERGENZA SANITARIA
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Il sindaco di Statte, Franco Andrioli, guarito dal Covid, 
racconta la sua drammatica esperienza. Intanto a Taranto 

risalgono i contagi e si allunga la lista dei decessi: altri dodici morti
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L’EMERGENZA SANITARIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Imprenditori molto noti in Pu-
glia ed anche un sindaco, il primo cittadino 
di Noicattaro: sono 53 gli indagati nel fasci-
colo della Procura di Bari per truffa aggra-
vata e falso relativo ai presunti “furbetti” 
dei vaccini. Ai primi 27 indagati, tra i qua-
li noti imprenditori baresi, è stato notificato 
dai carabinieri del Nas l’avviso di garanzia 
con invito a rendere interrogatorio e saranno 
ascoltati dal pm Baldo Pisani il 30 aprile. Gli 
altri 26, ai quali ancora non è stato notificato 
alcun avviso di garanzia, saranno convocati 
per i giorni successivi. Lo riporta l’agenzia 
Ansa, per la quale le indagini dei carabinieri 
hanno accertato che questi 53  - ma gli ac-
certamenti sono ancora in corso - nelle pri-
me settimane di campagna vaccinale, quindi 
a gennaio, avrebbero ricevuto dosi di vaccini 
anti-Covid pur non essendo esposti a rischio 
biologico. Agli indagati vengono contestati i 
reati di false dichiarazioni sulle qualità perso-
nali, truffa, inosservanza dei provvedimenti 
dell’autorità, falso ideologico e falso in docu-
menti informatici. Alcuni degli imprenditori 
indagati sono già stati ascoltati dai Nas alcu-
ne settimane fa. «Siamo i responsabili delle 
commesse delle nostre aziende - hanno  spie-
gato - e andiamo sui cantieri insieme ai nostri 
operai. Sono stati gli ospedali a contattarci 
chiedendo la nostra disponibilità a essere vac-
cinati in quanto addetti alle manutenzioni de-
gli impianti. Non abbiamo chiesto nulla e non 
sappiamo in che modo siamo stati registrati 
nel registro informatico, certo da parte nostra 
non c’è stata nessuna furberia». Come detto, 
tra le persone coinvolte c’è anche un sinda-
co:  Raimondo Innamorato, 38 anni, esponen-
te del Movimento Cinquestelle e sindaco di 
Noicattaro: «Ho appreso di essere coinvolto 
nell’indagine sui ‘vaccinati fuori lista’. Il 30 
aprile sarò ascoltato per chiarire formalmente 
la mia posizione, già ampiamente rappresen-
tata pubblicamente nei mesi scorsi» ha scritto 
Innamorato su Facebook. «Avevo personal-
mente auspicato - ha aggiunto - di avere la 
possibilità di chiarire il prima possibile la mia 
assoluta buona fede e serenità d’animo in que-
sta vicenda. Fare chiarezza servirà a mettere 
la parola fine a questa vicenda e a ribadire la 
mia estraneità alle accuse che mi sono state 
rivolte in questi mesi». Innamorato, come da 
lui stesso raccontato all’epoca, è stato vacci-
nato il 6 gennaio. «Era il giorno dell’Epifania 
ed erano venute meno delle persone in lista. 
Non ho ricevuto alcun privilegio per il mio 
ruolo. C’era una dose di vaccino avanzata che 
sarebbe andata buttata e la Asl ha proposto a 
me di farla».

LE SOMMINISTRAZIONI 
A TARANTO
Nella Asl Taranto, è stata superata quota 
169mila dosi  di vaccino Covid somministra-
te. Il sistema aggiornato a ieri mattina, infat-
ti, registra poco più di 126mila prime dosi 
e poco più di 43mila seconde dosi. Ecco il 
dettaglio per quel che riguarda le ultime ore. 
Martedì pomeriggio sono state somministra-
te 1.179 prime dosi, così suddivise: a Taranto, 
186 presso l’istituto Moro e 213 al PalaRic-
ciardi; 304 a Manduria; 269 presso l’hub di 
Grottaglie e 207 in quello di Ginosa. Sempre 
a Ginosa sono state somministrate 54 secon-
de dosi; ulteriori 90 seconde dosi sono state 
somministrate a Grottaglie. Ieri mattina, mer-
coledì, invece, 568 cittadini hanno ricevuto 
la prima dose del vaccino: 267 presso l’hub 
alla Svam e 44 al Palaricciardi nel capoluogo 
e 257 a Ginosa. Hanno infine completato la 
vaccinazione 206 persone al Palaricciardi e 
60 a Manduria. 
Gli hub vaccinali questa settimana sommini-
streranno i vaccini solo alle persone in pos-
sesso di un appuntamento e nei prossimi gior-
ni rispetteranno i seguenti orari:  a Taranto, il 
Palaricciardi sarà aperto fino a venerdì, dalle 
9:00 alle 14:00 per le seconde dosi agli over80 
e dalle 14:00 alle 19:00 per le prime dosi, 
l’hub all’istituto Renato Moro fino a venerdì 
dalle 14:00 alle 19:00, mentre l’hub presso 
la Svam sarà attivo fino a venerdì la mattina 
(9:00-14:00) e sabato dalle 9:00 alle 19:00; 
l’hub di Ginosa sarà operativo oggi (giovedì) 
pomeriggio dalle 14:00 alle 19:00 e venerdì 
mattina dalle 9:00 alle 14:00; gli hub di Mas-
safra e Martina Franca saranno aperti oggi  
giovedì mattina (9:00-14:00) e venerdì po-
meriggio (14:00-19:00); mentre a Grottaglie e 
Manduria sarà possibile effettuare il vaccino 
oggi e venerdì pomeriggio (14:00-19:00).

I VACCINI E IL TURISMO
Un’audizione congiunta delle commissioni 
consiliari III, IV e VI per definire modalità 

“Furbetti” del vaccino, 
ci sono 53 indagati

e tempistiche delle somministrazioni dei vac-
cini nelle aziende e alle imprese turistiche. È 
quanto chiesto dal consigliere Francesco Pao-
licelli, presidente IV commissione consiliare 
- delega Commercio, Artigianato, Turismo e 
Industria Alberghiera.
“Dopo che la Regione avrà ultimato le vac-
cinazioni agli anziani e alle persone fragili, 
compatibilmente con la disponibilità dei sieri, 
si passi alle categorie produttive. Non dobbia-
mo farci trovare impreparati. Per questo con i 
colleghi consiglieri Mauro Vizzino e Donato 
Metallo, abbiamo chiesto un incontro tra gli 
assessori competenti e le associazioni di ca-

tegoria e datoriali con l’obiettivo di accelerare 
sul protocollo tra Regione Puglia e Confindu-
stria” ha sottolineato Paolicelli.
“Vaccinare gran parte della popolazione si-
gnifica dare la possibilità all’economia locale 
di ripartire. Le imprese pugliesi hanno di-
mostrato ancora una volta che sono capaci di 
adattarsi alle esigenze e soprattutto che hanno 
bisogno e voglia di ripartire. Alcune di queste 
aziende, infatti, si sono messe a disposizioni 
per diventare hub vaccinali, come l’azienda 
“Oropan”, leader nella produzione di pane e 
prodotti da forno che ha già definito un pro-
getto esecutivo per allestire un centro vacci-
nale nella propria sede. Un esempio che non 
deve restare isolato e che deve essere esteso 
alle imprese che operano nel turismo, uno dei 
settori trainanti dell’economia regionale. 
È necessario attuare una strategia comune – 
conclude Paolicelli - che non lasci nessuna 
impresa da sola, soprattutto quelle più piccole, 
già duramente piegate dalla crisi pandemica. 
Organizzare piani vaccinali di questa portata 
però significa andare incontro a dei costi mol-
to alti. Costi che gli imprenditori non devono 
affrontare da soli. In particolare dopo più di 
un anno di pandemia durante il quale molti 
di loro hanno già affrontato costi relativi alle 
campagne di screening per consentire ai di-
pendenti di lavorare in sicurezza. Ora però ci 
sono i vaccini, e presto ne arriveranno altri. 
L’arrivo della stagione estiva è un’occasione 
che non dobbiamo perdere per ridare fiato alle 
imprese e alle strutture turistico-ricettive del-
la Regione”.

SETTIMANA DEI VACCINI
L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms), l’Unicef e Gavi - l’Alleanza per le 
vaccinazioni, durante la Settimana Mondia-
le delle Vaccinazioni, hanno ricordato che, 
nonostante i servizi di vaccinazione stiano 
riprendendo dopo le interruzioni causate 
dal Covid-19, milioni di bambini rimangono 
vulnerabili a malattie mortali e sottolineano 
l’urgente bisogno di un rinnovato impegno 
globale per migliorare l’accesso e la sommi-
nistrazione delle vaccinazioni. Un sondaggio 
dell’Oms ha rilevato che, nonostante i pro-
gressi rispetto alla situazione del 2020, più di 
un terzo dei paesi che hanno risposto (37%) 
riferisce ancora di aver subito interruzioni dei 
servizi di vaccinazione di routine. 
Anche le campagne di vaccinazione di mas-
sa sono interrotte. Secondo i nuovi dati, 60 di 
queste campagne salvavita sono al momento 
rimandate in 50 paesi, esponendo circa 228 
milioni di persone - principalmente bambini 
- a rischio per malattie come morbillo, feb-
bre gialla e polio. Più della metà dei 50 paesi 
colpiti sono in Africa, il che evidenzia il pro-
trarsi delle disuguaglianze di accesso delle 
persone ai servizi essenziali di vaccinazione.
Le campagne di vaccinazione contro il mor-
billo, che è una delle malattie più contagiose 
e può provocare grandi epidemie ovunque le 
persone non siano vaccinate, sono le più col-
pite. Le campagne contro il morbillo, tra quel-
le rimandate, sono 23, e interessano circa 140 
milioni di persone. Molte sono state rimanda-
te per più di un anno.  “I vaccini ci aiuteranno 
a porre fine alla pandemia da Covid-19, ma 
solo se garantiamo un accesso equo per tutti i 
paesi e costruiamo sistemi forti per distribu-
irli”, ha dichiarato il dottor Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, Direttore generale dell’Oms.

I riflettori
della
magistratura
sulle vaccinazioni
anti-Covid
in Puglia

Coinvolti
imprenditori

ed anche
il sindaco

di Noicattaro
che su facebook
scrive: «Chiarirò

la mia buona fede»

Le aperture degli hub vaccinali a Taranto nei prossimi giorni (FONTE ASL TARANTO)

Intanto a Taranto
è stata superata

la soglia
delle 169.000

dosi
somministrate, 
di cui 43.000 
seconde dosi
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TARANTO - Aumentano i morti. 
Aumentano i contagi. Il Covid a 
Taranto e provincia non dà tregua, 
ed anzi gli indicatori fanno segna-
re un peggioramento, non solo nel 
territorio ionico, ma in tutta la 
Puglia.  
Ieri, mercoledì 28 aprile, in Pu-
glia sono stati registrati 1.2733 
test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registra-
ti 1.282 casi positivi: 502 in pro-
vincia di Bari, 116 in provincia di 
Brindisi, 152 nella provincia Bat, 
45 in provincia di Foggia, 186 in 
provincia di Lecce, 279 in provin-
cia di Taranto, 2 casi di residenti 
fuori regione. Nella giornata di 
martedì i contagi rilevati nel Ta-
rantino erano stati 232. Quello di 
ieri è il dato più alto registrato dal 
21 aprile per quanto riguarda il 
fronte dei nuovi positivi. 
Dall’inizio dell’emergenza sull’in-
tero territorio regionale sono stati 
effettuati 2.198.817 test. 177.547 
sono i pazienti guariti. 48.643 
sono i casi attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid 
in Puglia è di 231.996 così sud-
divisi: 89.392 nella Provincia di 
Bari; 22.778 nella Provincia Bat; 
17.350 nella Provincia di Brindisi; 
41.870 nella Provincia di Foggia; 
22.961 nella Provincia di Lecce; 
36.536 nella Provincia di Taranto; 
750 attribuiti a residenti fuori re-
gione; 359 provincia di residenza 
non nota. Pesante anche la situa-
zione dei decessi a Taranto. Otto 
le vittime di martedì, dodici - in 
aumento, quindi - quelle di ieri, 
mercoledì, secondo il report del-

Covid, aumentano 
morti e contagi

LA PANDEMIA. Nel Tarantino la situazione resta critica

la Asl: in 48 ore, venti le persone 
uccise dal Coronavirus nel nostro 
territorio. 
Questo il quadro dei ricoveri. Alle 
ore 14.30 del 28 aprile 2021, l’o-
spedale “San Giuseppe Moscati” 
ospita 61 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 23 presso il repar-
to Malattie Infettive; 25 presso il 
reparto di Pneumologia; 13 presso 
il reparto di Rianimazione. L’o-
spedale “Giannuzzi” di Manduria 
ospita 63 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 56 presso il repar-
to di Medicina; 7 presso il reparto 
di Rianimazione. L’ospedale “San 
Pio” di Castellaneta ospita 52 pa-
zienti affetti da Covid presso il 
reparto di Medicina. L’ospedale 
“San Marco” di Grottaglie ospita 
54 pazienti affetti da Covid, pres-
so il reparto di Medicina. Il presi-
dio ospedaliero “Valle d’Itria” di 
Martina Franca ospita 36 pazienti 
affetti da Covid presso il repar-
to di Medicina. La Casa di cura 

“Santa Rita” ospita 18 pazienti af-
fetti da Covid. Il Centro Ospeda-
liero Militare di Taranto ospita 17 
pazienti risultati positivi al Covid.
Il Presidio Covid post acuzie di 
Mottola ospita 30 pazienti post-
Covid. 
Il momento, insomma, rimane più 
che difficile. 
Per il capogruppo regionale di 
Fratelli d’Italia, Ignazio Zullo, “i 
dati epidemiologici del Bollettino 
regionale di oggi (ieri, ndr) sono 
un campanello d’allarme sui pros-
simi giorni. 
L’indice dei positivi si attesta al 
10,07% rispetto al 7,22% di mar-
tedì e il numero dei decessi (48) 
è sempre molto alto. Così come 
sono molti alti gli ingressi in te-
rapia intensiva: 40, il numero più 
alto in Italia. Sono arrivate nuo-
ve forniture di vaccini, e meno 
male! Ma la sensazione è che il 
duo Emiliano-Lopalco concentri 
tutta la sua attenzione sulla ca-

Dodici i decessi registrati ieri: erano stati otto
nella giornata di martedì

pacità di vaccinare i pugliesi. Ma 
se accanto alla somministrazione 
delle dosi non uniamo la capaci-
tà di fare tamponi, ma soprattutto 
quella del tracciamento mettendo 
in isolamento i positivi e in qua-
rantena i contatti, servirà a ben 
poco. 
Oggi si inizia a parlare addirit-
tura di terza dose di vaccino per 
i medici e per coloro che hanno 
fatto il Pfizer, questo vuol dire 
che la vaccinazione è solo parte, 
certo gran parte, della soluzione 
della pandemia, ma non bisogna 
abbassare la guardia nella fase 
della prevenzione e della gestione 
della pandemia. Per questo rin-
novo il mio appello a riprendere 
immediatamente l’attività di ef-
fettuazione dei tamponi e di trac-
ciamento effettuando tamponi a 
tappeto. Abbiamo la necessità di 
tornare in zona gialla per dar fia-
to all’economia guai se dovessimo 
permanere a lungo in arancione o 

non voglio nemmeno dirlo, ritor-
nare in zona rossa”.  
Intanto, da registrare una nota 
del vicepresidente del Consiglio 
regionale e consigliere regiona-
le di Fratelli d’Italia Giannicola 
De Leonardis. “Lo scorso anno 
il governo regionale ha stanziato, 
attraverso due delibere di Giunta 
(la n. 687 del 12 maggio, e la n. 
172 del 7 dicembre), un contributo 
Covid-19 in favore delle persone 
in condizioni di gravissime disa-
bilità e non autosufficienti: 800 
euro mensili inizialmente per set-
te mensilità, da gennaio a luglio, 
poi con ulteriori proroghe si è ar-
rivati fino a novembre e infine a 
dicembre, attraverso un’ulteriore 
delibera di Giunta, la n. 353 dell’8 
marzo scorso. 
Un’iniziativa meritoria, ma la pla-
tea di 7.679 potenziali aventi di-
ritto ha limitato i suoi effetti, in 
quanto solo coloro la cui situazio-
ne sanitaria era già stata valutata 
hanno potuto usufruire del con-
tributo con certezza, mentre per 
quelli in via di valutazione l’esau-
rimento delle risorse disponibili 
ha vanificato la domanda regolar-
mente presentata. 
Per questo chiedo al governo 
regionale, e in particolare al 
presidente Michele Emiliano, 
all’assessore al Bilancio Raffae-
le Piemontese e al Welfare Rosa 
Barone, di cercare di reperire dal 
bilancio dell’ente ulteriori risorse 
per garantire un prezioso contri-
buto economico anche chi è rima-
sto escluso, pur essendo in condi-
zioni di gravissime disabilità”.

Il Covid continua a colpire a Taranto

SANITÀ «Asl revoca
l’appalto
alla Tundo»
TARANTO - “Non sarà più la Tundo srl ad occuparsi del 
trasporto disabili da e verso le strutture di riabilitazione 
e i centri diurni: l’Asl di Taranto ha finalmente revocato 
l’appalto. Una vittoria per i lavoratori, che si sono sempre 
mostrati determinati”. Michele Mazzarano, consigliere 
regionale del Pd accoglie con soddisfazione la notizia. 
“L’azienda, come ho evidenziato in diverse occasioni – 
continua Mazzarano - ha reiteratamente dimostrato di 
non avere rispetto degli operatori, che peraltro svolgono 
mansioni delicate perché a contatto con persone estre-
mamente fragili. Retribuzioni non corrisposte e assenza 
dei requisiti morali indicati in gara sono alla base della 
sentenza del Consiglio di Stato e quindi della conseguen-
te risoluzione del contratto di appalto con  la Tundo”. Il 
consigliere Mazzarano auspica inoltre decisivi sviluppi 
della vicenda: “La revoca dell’appalto è un primo ne-
cessario passo verso il miglioramento delle condizioni 
di lavoro, in ottica stabilizzazione degli operatori, ma al 
tempo stesso  verso una gestione dignitosa del servizio 
nell’interesse esclusivo degli utenti. Ora lo step succes-
sivo dovrà essere necessariamente - dichiara in chiusura 
il Consigliere regionale  - l’internalizzazione di questo 
delicato servizio e la stabilizzazione dei lavoratori”.

Trasporto
disabili, parla
Mazzarano:
«Una vittoria

ottenuta
dai lavoratori»



Giovedì 29 Aprile 20218 CRONACA
di Annalisa Latartara

TARANTO – “Girolamo Archinà non può 
essere l’uomo simbolo del disastro ambienta-
le contestato dall’accusa. E’ stato trasformato 
in questo emblema da una ricostruzione accu-
satoria iperbolica, basata su interpretazioni e 
non su circostanze reali”. E’ questa in sintesi 
la tesi del difensore dell’ex pr dell’Ilva gestio-
ne Riva, l’avvocato Giandomenico Caiazza, 
presidente delle Camere Penali, uno dei pe-
nalisti italiani più noti presenti nel processo 
Ambiente Svenduto.
Archinà rischia una condanna a 28 anni poi-
ché risponde dei principali reati, associazione 
a delinquere finalizzata al disastro ambientale 
doloso e avvelenamento di sostanze alimen-
tari, corruzione in concorso col professor 
Lorenzo Liberti, concussione in concorso 
con l’ex governatore Vendola nei confronti 
dell’ex direttore Arpa Giorgio Assennato e 
con Gianni Florido e Michele Conserva nei 
confronti dei dirigenti della Provincia Ignazio 
Morrone e Luigi Romandini. 
Una ricostruzione accusatoria che Caiazza 
tenta di demolire partendo dal reato più pe-
sante, il disastro ambientale doloso. “Affidia-
mo a questa Corte una richiesta inesigibile 
– esordisce l’avvocato rivolgessi alla Corte
d’Assise - per la distanza incolmabile fra le 
argomentazioni accusatorie, il rifiuto dell’e-
videnza della prova, di fatti che sono sotto i 
vostri occhi. La richiesta dell’accusa è prigio-
niera della sua iperbole accusatoria, la Pro-
cura – continua Caiazza - si è spinta a ipotiz-
zare una condotta di disastro posta in essere 
nell’ordinario esercizio di un’impresa gigan-
tesca, con la pretesa di ricondurre a disastro 
non un evento specifico, ben preciso, ma 17 
anni di attività di un’azienda. Un azzardo ac-
cusatorio, non fa riferimento a nessun fatto 
specifico ma viene costruita questa ardita tesi 
– sono le parole dell’avvocato-  sostenendo
che l’Ilva ha prodotto per 17 anni in violazio-
ne dei limiti di legge e intenzionalmente ha 
provocato il disastro. Una ricostruzione iper-
bolica della quale è vittima il mio assistito, un 
cittadino umile, leale e ragionevole”. Caiazza 
definisce così Archinà, seduto al suo fianco 
durante la discussione.   
Caiazza esprime “rispetto e compassione per 
le vittime tarantine di malattie” ma contesta 
“l’aggravante basata non su casi specifici di 
lesioni e morti ma su una generica situazio-
ne epidemiologica”. E si chiede “come mai il 
disastro inizia con la gestione privata mentre 
quella pubblica è rimasta fuori dalle respon-
sabilità e da questo processo se è responsabile 
della collocazione dello stabilimento accanto 
alla città”. Quesiti che mirano ad evidenzia-
re “la debolezza dell’ipotesi accusatoria” ma, 
sottolinea Caiazza, nel rispetto “dell’impegno 
e della passione del dottor Buccoliero che ho 
apprezzato in questi anni di processo”. 
Dopo un passaggio di fair play, il legale pro-
segue la discussione tornando all’attacco: 
“L’accusa nei confronti di Archinà è intera-
mente costruita sulle intercettazioni alle quali 
in questa indagine viene dato un valore che 
non ha e non può avere, cioè l’idea che quel-
lo che si dice nelle conversazioni telefoniche 
sia la verità. In un processo penale occorre 
dimostrare se quelle intercettazioni trovano 
riscontro in una condotta materiale. Archinà 
il ‘maestro degli insabbiamenti’? Quali? Non 
ce ne sono. La valorizzazione delle parole 
come se fossero un punto di arrivo e non di 
partenza. Se non vengono contestualizzate 
nel prima, durante e dopo, si possono mani-
polare. ‘Datemi sei righe di un onesto citta-
dino e isolando una frase dal contesto troverò 
qualcosa per farlo impiccare’ disse Richelieu 

La difesa: Archinà privo
di poteri decisionali

per dimostrare quanto sia semplice”. 
“E’ assurdo contestare ad Archinà il disastro 
ambientale per il ruolo che svolgeva, comple-
tamene privo di poteri decisionali. Nel 1996 
– evidenzia il difensore- era dipendente Ilva
del nucleo vigili del fuoco, è andato in pensio-
ne e ha iniziato un rapporto di collaborazione 
esterna per le relazioni istituzionali nel 2004, 
continuando a svolgere questo ruolo fino al 
2011. E Archinà diventa l’uomo simbolo del 
disastro ambientale, per il quale è stata chie-
sta una delle condanne più alte. Ma come si 
possono contestare reati gravissimi ad una 
persona estranea a responsabilità decisiona-
li e gestionali dell’impianto? Come potrebbe 
aver concorso alla mancata ambientalizza-

zione degli impianti o all’omissione degli in-
terventi strutturali a garanzia e a tutela della 
sicurezza dei lavoratori. Non era titolare di 
alcun potere. Quindi in una contestazione di 
disastro quali sarebbero i poteri che non ha 
attivato, concorrendo al disastro ambientale? 
Siamo di fronte al collasso logico del ragio-
namento fondativo”. E ancora, aggiunge: “Ho 
trovato estremamente grave che nella requi-
sitoria non ci sia stato un confronto con gli 
atti dei giudici amministrativi che si sono 
pronunciati in modo clamoroso sulla vicenda 
della Mater Gratiae e sull’ordinanza del sin-
daco Stefàno del 7 giugno 2010”. 
Sugli episodi di concussione, Caiazza conte-
sta la genericità delle accuse: “Che concus-

sione è se i concussi di questo processo non si 
sono accorti di esserlo”. Riguardo alla tentata 
concussione ipotizzata dal pm nei confronti 
di Romandini, Caiazza esclude qualsiasi pres-
sione: “Archinà in cosa avrebbe concorso? E’ 
un mistero. C’è una genericità delle contesta-
zioni mai vista”.
La discarica Mater Gratiae “era un’opera di 
ambientalizzazione, una discarica interna allo 
stabilimento che l’Ilva realizzava a sue spese”. 
Caiazza ricostruisce l’iter: “Su tutti i lavori di 
sei stati di avanzamento nessuna obiezione 
sollevata dalla Provincia. Il 31 luglio 2007 
la discarica viene completata, tre mesi dopo 
Romandini si dichiara incompetente. Ilva ri-
sponde ribadendo la competenza e indicando 
i termini di legge. Romandini si pronuncia 
a maggio 2008 scrivendo che l’azienda deve 
presentare adeguamenti, mai richiesti prima 
e non indica quali. Avrebbero dovuto sostitu-
irlo molto prima. Quando Florido e Conserva 
gli chiedono di decidere è perché è la diffida 
dell’Ilva”. 
Anche le pressioni ipotizzate nei confronti 
di Morrone vengono definite insussistenti da 
Caiazza: “Senza l’incidente, chiamiamolo 
così, di quella parola aggiunta nella trascri-
zione ‘firmare’, questo capo d’imputazione 
non sarebbe nemmeno nato”. Il capo d’impu-
tazione a cui fa riferimento il legale è il pila-
stro della richiesta di arresto della Procura nei 
confronti di Florido.
Il processo contro 47 imputati torna in aula 
venerdì 30 aprile con la conclusione della di-
scussione dell’avvocato Caiazza e con l’arringa 
dell’avvocato Carlo Raffo, difensore di Loren-
zo Liberti, all’epoca rettore del Politecnico e 
perito della Procura per le emissioni inquinanti 
del Siderurgico, accusato di aver ammorbidito 
la perizia in cambio di 10mila euro.

A destra, 
l’udienza 
di ieri. 
Sotto, Girolamo 
Archinà e 
il difensore 
Giandomenico 
Caiazza
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Franco Andrioli: «Ho 
conosciuto l’inferno»

STATTE. II sindaco ha vinto la battaglia contro il Covid

STATTE - Lettera del sindaco 
Franco Andrioli che ha vinto la 
battaglia contro il Covid. 
“Provo ad entrare in punta di 
piedi nelle stanze del dolore. 
Stanze fin troppo famigliari per 
ognuno di noi di questi tempi.
Lo faccio reduce da sedici gior-
ni di inferno, incertezze, silenzi 
e paura.
Non sono stato il caso peggio-
re entrato nel reparto infettivi 
dell’Ospedale Moscati di Statte, 
prima e dopo di me c’è chi ha 
combattuto battaglie durissime 
e ha vinto, ma c’è anche chi no-
nostante tutto  ha perso. Accan-
to ad ognuno di noi, accanto ad 
ognuno di loro, c’è e ci sarà sem-
pre però un esercito di “invisi-
bili” che troppo frettolosamente 
abbiamo declassato dalla figura 
di “eroi” a quella di “colpevoli”.
Così nel ginepraio di polemiche, 
a volte del tutto inadeguate, a 
volte strumentali, ci si dimen-
tica che dietro a quei volti e a 
quei corpi bardati di tutto pun-
to, dalla testa ai piedi, di turno 
ventiquattro ore su ventiquattro, 
ci sono uomini e donne, medi-
ci, infermieri, addetti al servizio 
alla persona, pulitori, che a quel 
lutto o a quel dolore non ci han-
no fatto il callo, ma anzi lo com-

battono come leoni affrontando 
il mostro faccia a faccia, mentre 
il mondo fuori pontifica e filo-
sofeggia, senza sapere neanche 
così significhi sentirsi mancare 
il respiro dopo turni massacran-
ti chiusi in uno scafandro impe-
netrabile.
Io li ho visti quegli occhi. Ho 
annusato l’odore che nel reparto 
aleggiava quando per qualcuno 
le speranze pian piano si ridu-
cevano. Ho sentito tutto questo, 
ma non ho mai avvertito la resa, 
la rassegnazione. Lì dentro si 
combatte per un respiro in più, 
per quella fame d’aria da placare 
ogni giorno. Così queste poche 
righe diventano un piccolo tri-

Il sindaco 
di Statte 
Franco 
Andrioli

buto a chi la dentro mi ha aiutato 
ad affrontare il Covid, ma anche 
l’angoscia che lo accompagna. 
Un male subdolo che ti colpi-
sce alle spalle e che oggi isola 
i contagiati ma paradossalmente 
anche chi li cura. Io ad ognuno 
di loro. Alle mani che mi hanno 
sollevato e pulito. A quelli che 
mi hanno consentito di mangia-
re. Agli infermieri che alle te-
rapie accompagnavano sorrisi e 
piccole carezze. A chi discreta-
mente vegliava su di me notte e 
giorno. A quei medici-coraggio, 
fino al primario Buccoliero, vo-
glio dire Grazie. So che è poca 
cosa, ma io non li dimenticherò 
mai”.



dal nostro corrispondente
Alberto D’Argenio

Bruxelles — La svolta dell’mRna ar-
riva via sms. Torniamo a metà feb-
braio, quando tutta Europa è in lock-
down, la gente continua a morire e 
la campagna vaccinale nel vecchio 
continente è al palo a causa del buco 
nelle consegne da parte di AstraZe-
neca. La Commissione europea fini-
sce sotto attacco: l’accusa è di avere 
scritto male i contratti stipulati con 
le Big Pharma a nome dei Ventisette. 
È allora che Ursula von der Leyen 
prende in mano il cellulare e tra mes-
saggini e telefonate convince l’ammi-
nistratore delegato di Pfizer, Albert 
Bourla, a venire in soccorso dell’U-
nione. Tre mesi dopo emergono det-
tagli di quelle drammatiche giorna-
te che alla fine hanno portato Bruxel-
les a scaricare AstraZeneca, ora cita-
ta in giudizio per violazione del con-
tratto, e a rivolgersi massicciamente 
a  Pfizer-Biontech,  il  produttore  di  

vaccini  (come  Moderna)  costruiti  
con l’innovativa tecnica dell’’mRna, 
nonché  il  campione  di  puntualità  
nelle forniture all’Europa. 

A  febbraio,  ricostruisce  il  New  
York Times, von der Leyen capisce 
che deve dedicarsi anima e corpo al 
dossier vaccini, altrimenti l’Unione 
rischia di essere abbattuta da un epi-
co fallimento nell’ora più buia della 
pandemia, quando la seconda onda-
ta spazza il continente mentre gli in-
glesi volano con le vaccinazioni,  il  
doloroso schiaffo post Brexit. Biso-
gna  recuperare  terreno.  Quanto  a  
Londra, lunedì scorso la Commissio-
ne di fronte all’assenza di impegni a 
cambiare rotta si è rassegnata alla 
rottura con l’azienda anglo-svedese, 
accusata di avere rivenduto ad altre 
nazioni le dosi prenotate dall’Euro-
pa e di non avere rispettato l’obbligo 
a consegnare alla Ue anche le fiale 
prodotte nel Regno Unito. «Chiede-
remo una misura esecutiva immedia-
ta per la consegna da parte di tutti i 
siti produttivi di AstraZeneca nella 

Ue e in Gran Bretagna», ha spiegato 
alla France Presse uno dei legali del-
la  Commissione,  Rafael  Jafferali.
AstraZeneca ovviamente respinge le 
accuse, ma Bruxelles spera di arriva-
re a sentenza il più in fretta possibile 
e di ottenere il sequestro di massa 
delle fiale mancanti: l’azienda guida-
ta da Pascal Soriot ne ha consegnate 
appena 30 milioni rispetto alle 120 
concordate  nel  primo  trimestre  e  
prevede di fornirne 70 su 180 milioni 
da aprile a giugno.

Insomma, ormai l’Europa ha deci-

kPresidente Ue

Ursula von der Leyen 
ha convinto l’ad di Pfizer 
a siglare il patto con l’Europa

Primo piano Battaglia al virus

Intesa con Pfizer
da 1,8 miliardi di dosi
La svolta dell’Europa

La spinta di Draghi e gli sms di von der Leyen all’ad Bourla dopo i forfait di AstraZeneca
Così è nato l’accordo che assicurerà all’Ue la copertura per il prossimo biennio
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di Michele Bocci 

Stefania Salmaso è membro dell’as-
sociazione  italiana  di  epidemiolo-
gia.

Ha fatto bene l’Europa a 
chiudere l’accordo con Pfizer?
«Finora è l’azienda che si è 
comportata meglio, ha tenuto fede a 
quanto promesso in fatto di forniture 
e anzi in certe occasioni le ha pure 
incrementate. Riguardo ai soldi, ora 
si dice non siano più un problema, 
visto quanto si risparmia usando 
meno le terapie intensive». 

AstraZeneca non è stata così 
affidabile. 
«Contro quell’azienda stanno anche 
facendo una vertenza. È chiaro che 
l’Europa non vuole chiudere 
contratti con chi non si è dimostrato 
attendibile». 

E per quanto riguarda l’efficacia?
«Pfizer ha dalla sua l’esperienza di 
Israele, cioè una intera nazione 
vaccinata solo con il suo prodotto. 
Come vaccino ha una copertura 
molto alta. Quelli a Rna messaggero, 
in generale, hanno avuto meno 
limitazioni d’uso. I prodotti che 
usano i vettori virali, di certo per un 
eccesso di cautela, sono invece stati 
oggetto di raccomandazione». 

Quali altri vantaggi ha Pfizer? 
«Quando avremo messo al sicuro i 
fragili, che non devono ammalarsi, 
dovremo coprire i più giovani. Se 
vogliamo ottenere la mitica 
immunità di gregge, al momento non 
raggiungibile, dobbiamo usare 
prodotti che interrompono la 
trasmissione. Cioè che non solo 
evitano una forma grave di malattia 
ma non fanno proprio infettare e 
quindi trasmettere il virus. Su Pfizer 

qualche dato in questo senso c’è». 
È giusta l’idea di una terza dose di 

Pfizer, lanciata anche dal fondatore 
di BionTech, Ugur Sahin? 
«I vaccini a mRna ci sono stati 
presentati come facilmente 
aggiustabili. Quindi più che a una 
terza dose per il virus di Wuhan 
penso a terze dosi con l’mRna delle 
varianti. Con una tipologia di 
produzione relativamente facile, si 
possono aggiornare i vaccini come 
con influenza». 

Dopo l’accordo con Pfizer non c’è 
più bisogno di una produzione 
nazionale italiana? 
«Non si può andare al monopolio con 
i vaccini. Anzi è il caso che ce ne siano 
più d’uno. Arriverà Curevac ma tutto 
ciò che possiamo fare per aumentare 
la produzione, usando la piattaforma 
mRna, è sensatissimo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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so di combattere nelle aule di tribu-
nale contro AstraZeneca e per il futu-
ro di rivolgersi solo a produttori con-
siderati più affidabili. E allora si tor-
na ai terribili giorni di febbraio e mar-
zo, quando von der Leyen abbrac-
ciando una forte spinta politica che 
in quelle settimane arrivava anche 
dal neo premier italiano, Mario Dra-
ghi, inizia a pressare l’ad di Pfizer. E 
capisce  che  l’azienda  può  fornire  
molte fiale supplementari. Più avan-
ti lo stesso Bourla spiegherà che ai 
tempi era corteggiato da presidenti, 
primi ministri e re di tutto il mondo, 

ma che ha stretto un «legame parti-
colare» con la presidente della Com-
missione Ue, laureata in medicina. 
«Tra noi si è creata una profonda fi-
ducia perché entravamo nei detta-
gli: conosceva tutti gli aspetti delle 
varianti, i particolari di tutto. Il che – 
ha confessato l’ad di Pfizer – ha reso 
le discussioni più appassionanti». 

In quel momento l’Europa aveva 
acquistato da Pfizer 300 milioni di 
dosi. A febbraio parte l’acquisto di al-
tre 200 milioni. A fine aprile ne ven-
gono aggiunte ulteriori 100 milioni. 
Grazie  a  queste  fiale,  l’Unione  ha  
(tardivamente)  coperto  il  buco  di  
AstraZeneca e oggi aspira a vaccina-
re il  70% della popolazione adulta 
del continente entro metà luglio, an-
ziché per fine settembre. La scorsa 
settimana,  infine,  l’annuncio  delle  
trattative per un nuovo maxi con-
tratto con Pfizer da 1,8 miliardi di do-
si per il 2022-2023 (all’Italia ne arrive-
ranno 234 milioni). È il segnale che 
per il futuro l’Europa si rivolgerà so-
lo  ai  produttori  di  vaccini  mRna.  
Con le nuove fiale l’Unione punta a 
coprirsi per i richiami degli adulti  
nel prossimo biennio, ad avere ac-
cesso a vaccini ritarati su nuove mu-
tazioni  che  dovessero  aggirare  gli  
immunizzanti e ad avviare le campa-
gne anche su bambini e adolescenti, 
per le quali si stima serviranno alme-
no 130 milioni di dosi nel 2022 e 65 
nel 2023. Insomma, l’Europa, già og-
gi primo produttore e primo esporta-
tore del mondo di vaccini, punta a 
una piena autonomia. Anche a costo 
di  pagare le  fiale  qualche euro in  
più.

Intervista all’epidemiologa

Salmaso “È il vaccino più affidabile
ma dobbiamo produrne uno nostro”

g
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La terza dose 
servirà per 
le varianti
I farmaci a 

mRna hanno 
un vantaggio

sono 
facilmente

aggiustabili

f

Covid free
La coda 
a Procida per 
i vaccini: l’isola 
si candida a 
diventare la 
prima Covid free

Il pressing è partito 
a febbraio. All’Italia 

arriveranno 234 
milioni di fiale
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di Alessandra Ziniti
I medici che rifiutano

di firmare i Green pass
“Rivolgetevi alle Asl”

Roma — Tutti lo vogliono, tutti cer-
cano chi lo rilascia. Ma l’agognato 
Green pass,  indispensabile  salva-
condotto che apre le porte a viag-
gi, vacanze, concerti, eventi sporti-
vi, è l’araba fenice. Semplicemente 
perché non esiste. È (per così dire) 
entrato in vigore in Italia dal  26 
aprile, ma non esiste. Non c’è al-
cun  documento  digitale  o  
cartaceo, nessun passapor-
to vaccinale da scaricare o 
da richiedere per dare for-
ma e consistenza a quanto 
previsto dall’ultimo decreto 
legge  firmato  dal  premier  
Draghi: spostamenti consen-
titi in Italia anche da e per re-
gioni rosse o arancioni a chi 
è vaccinato con doppia dose 
o è guarito dal Covid (in en-
trambi i casi da non più di 
sei mesi) o a chi ha un tampo-
ne  negativo  effettuato  da  
non più di 48 ore.

E a complicare i dubbi e le 
incertezze di milioni di ita-
liani che cercano di capire 
come ottenere  la  certifica-
zione richiesta, la sua validi-
tà e le circostanze in cui è ri-
chiesta, ci si è messa, prima, 
la  bocciatura  del  Garante  
della privacy, ora, anche la 
conseguente  decisione  dei  
medici di famiglia di non ri-
lasciare ai propri assistiti i certifica-
ti  che a migliaia in questi  giorni 
stanno chiedendo ai loro studi.

Il no dei medici di famiglia
Se si è stati vaccinati in una strut-
tura pubblica o se si è guariti dal 
Covid, inutile chiedere al proprio 

medico di base di rilasciare il rela-
tivo certificato. L’indicazione par-
tita dalla Federazione dei medici 
di medicina generale è questa. E 
sono in tanti ad avere già ricevu-
to un rifiuto. «Il Garante della pri-
vacy ha fatto dei rilievi precisi al 
decreto  giudicando  illegittimo
un certificato di questo genere — 
spiega Renzo Le Pera, vicesegre-
tario nazionale della Fimmg —. E, 
d’altra parte. non vedo perché do-
vremmo essere noi a prenderci re-
sponsabilità che non ci competo-
no. Io posso rilasciare un certifica-
to di avvenuta vaccinazione se io 
somministro il vaccino, ma se lo 

fa una struttura pubblica è lì che 
viene rilasciata la documentazio-
ne che attesta data, dose e tipo di 
vaccino. Così, per chi ha avuto il 
Covid:  tocca  al  Dipartimento  di  
salute  pubblica  rilasciare  al  pa-
ziente la comunicazione di uscita 
dall’isolamento dopo la guarigio-
ne. E quello fa fede. Trovo folle 
chiedere a noi medici di famiglia 
di  rilasciare  certificazioni  che
non esistono».

Il certificato di vaccinazione 
Sono pochissime le  Regioni che,  
sulle piattaforme dedicate al Co-
vid, hanno già previsto il rilascio 

del documento di avvenuta som-
ministrazione di entrambe le dosi. 
La  Regione  Lazio  ne  ha  caricati  
500 mila e in 250 mila lo hanno già 
scaricato. Anche la Campania ha 
previsto un link apposito. Per tut-
te le altre, basta l’attestazione rila-
sciata dalla struttura in cui si è sta-
ti vaccinati che riporta data e dosi.

Tamponi a prezzo calmierato
Per chi non è vaccinato né guarito, 
l’unica alternativa è il tampone. E, 
in previsione di una grande richie-
sta in vista delle vacanze, diverse 
Regioni stanno fissando un prezzo 
unico per evitare la corsa al rialzo 
che potrebbe rendere insostenibi-
le una spesa (ripetuta) soprattutto 
per le famiglie con minori che cer-
tamente non sono vaccinati  (dai  
due anni in su il tampone è obbliga-
torio). Per il momento, i prezzi nel-
le Regioni che li hanno fissati van-
no dai 15 euro dell’Emilia Roma-
gna ai 22 del Lazio ai 26 del Vene-
to, ma in Lombardia c’è chi chiede 
anche 50 euro per un antigenico. E 
c’è chi chiede che i costi siano a ca-
rico dello Stato.

Autocertificazione valida
Insomma,  in  attesa  che  il  green  
pass si materializzi ( cosa che av-
verrà probabilmente d’intesa con 
la Ue entro giugno) per muoversi 
serve sempre la vecchia autocerti-
ficazione. In aeroporti, porti, sta-
zioni o per strada è quella che biso-
sgerà compilare per chi si muove 
in regioni rosse o arancioni. Unita 
ai certificati richiesti darà il via li-
bera. Al momento solo inItalia. ©RIP-
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13.385
Contagi in salita 
Le persone contagiate sono 
aumentate di 2.981 unità 
(10.404 martedì). Il tasso di 
positività è del 4%, +0,6%. 
I tamponi sono stati 336.336: 
martedì erano stati 302.734 

Il bollettino

120.256
I morti da inizio pandemia
Ieri 344 morti, le vittime 
martedì erano state 373
Con i decessi di ieri il numero 
totale di morti in Italia 
dall’inizio della pandemia 
raggiunge quota 120.256

kRegione Lazio Il modulo sul sito

“Il Garante è contrario”
Il passaporto ancora non
è pronto. Per viaggiare 
c’è l’autocertificazione
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Bari

L’intervista al matematico Sebastiani

“Non scendiamo
come dovremmo
La Bat peggiora

Lecce invece no”

Vaccini, gli indagati sono 53
Anche gli imprenditori De Bartolomeo e Canonico con il sindaco Innamorato dovranno rispondere al pm
Contestata la falsa attribuzione della qualifica e anche la somministrazione della cosiddetta dose avanzata

AstraZeneca bloccato sino a domenica: serve per i richiami
Ci sono imprenditori,  un sindaco, 
dipendenti di studi medici, impie-
gati di aziende, baristi tra le perso-
ne  indagate  per  avere  ricevuto  il  
vaccino anti-Covid quando non era 
ancora il loro turno. Ma anche alcu-
ni medici che hanno somministrato 
le dosi ad amici e parenti, consen-
tendo loro di inserirsi nelle liste co-
me supplenti, a fine giornata, pur 
non facendo parte delle categorie 
prioritarie. I 53 avvisi di garanzia in-
viati dalla Procura di Bari sono solo 
l’inizio di un’inchiesta che potreb-
be allargarsi.
di Cassano e Spagnolo ● a pagina 2

di Cenzio Di Zanni
● a pagina 3
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di Chiara Spagnolo

Ci sono imprenditori,  un sindaco, 
dipendenti di studi medici, impie-
gati di aziende, baristi fra le perso-
ne  indagate  per  avere  ricevuto  il  
vaccino anti-Covid quando non era 
ancora il loro turno. Ma anche alcu-
ni medici che hanno somministrato 
le dosi ad amici e parenti, consen-
tendo loro di inserirsi nelle liste co-
me supplenti, a fine giornata, pur 
non facendo parte delle categorie 
prioritarie. I 53 avvisi di garanzia in-
viati dalla Procura di Bari sono sol-
tanto l’inizio di un’inchiesta che po-
trebbe allargarsi a macchia d’olio. E 
che coinvolge anche nomi noti, co-
me quello  di  un ex presidente di  
Confindustria Puglia, Domenico De 
Bartolomeo, titolare di società che 
operano nel settore dell’edilizia, ap-
paltatrici di lavori in alcuni ospeda-
li. O quello del sindaco di Noicatta-
ro,  Raimondo Innamorato.  I  reati  
ipotizzati  sono false  dichiarazioni  
sulle qualità personali, truffa, inos-
servanza dei provvedimenti dell’au-
torità, falso ideologico e falso in do-
cumenti  informatici.  La  Procura  
nell’avviso precisa che tali reati so-
no stati commessi in concorso con 
persone ancora da identificare.

Gli interrogatori
I primi 27 si terranno domani, gli al-
tri 26 il 10 maggio davanti al pubbli-
co ministero Baldo Pisani, che coor-
dina le indagini dei carabinieri del 
Nas insieme con il procuratore ag-
giunto Alessio Coccioli e il procura-
tore vicario Roberto Rossi. Gli inda-
gati convocati erano stati già ascol-
tati come persone informate sui fat-
ti dalla polizia giudiziaria, ma le lo-
ro spiegazioni, evidentemente, non 
hanno convinto i magistrati. Fra gli 
aspetti da chiarire , per esempio, c’è 
come siano stati individuati i nomi 
dei lavoratori delle aziende che es-
sendo a servizio della sanità sono 
state comprese nella prima tranche 
di somministrazioni. E lo stesso va-
le per gli studi medici. Anche se — 

fanno notare alcuni avvocati degli 
indagati — se si ritiene che nelle pri-
me settimane di campagna vaccina-
le non dovessero essere coperti gli 
amministrativi,  il  discorso dovreb-
be valere anche per gli impiegati del-
le Asl o delle Agenzie regionali. 

Il caso Debar
De  Bartolomeo,  ex  presidente  di  
Confindustria, è stato vaccinato in-
sieme  con  il  personale  delle  sue  
aziende che hanno in appalto l’ese-
cuzione di alcuni lavori per conto di 
alcuni ospedali. Nessuno scandalo, 
aveva spiegato subito dopo che la 
notizia era stata resa nota a genna-
io, mentre ieri non ha voluto rilascia-
re alcuna dichiarazione, preferendo 
lasciare la palla all’avvocato Miche-
le Laforgia.  «Quando una persona 
viene chiamata per un interrogato-
rio, parla con il pubblico ministero 
— ha spiegato il penalista — Non ab-
biamo nulla da dire adesso, è indaga-
to e bisogna assolutamente rispetta-
re le regole». Oltre a Domenico, an-
che il fratello Luigi De Bartolomeo 
ha ricevuto l’invito a rendere inter-
rogatorio il  30 aprile.  Il  confronto 
con i magistrati si terrà in presenza 
nel tribunale a Poggiofranco.

Gli altri indagati
C’è anche l’imprenditore Nicola Ca-
nonico, la cui azienda effettuava la-
vori edili presso il Policlinico e l’o-
spedale Di Venere. La sua situazio-
ne è simile a quella di De Bartolo-
meo ed è convinto che lo svolgimen-
to dei lavori da parte delle sue ditte 
lo avrebbe legittimato a ricevere il 
vaccino. Nell’elenco ci sono molte 
persone che sono state registrate co-
me “operatori sanitari”, ma che non 
rientravano fra il personale ospeda-
liero o delle Rsa. Anche nelle struttu-
re per anziani, a inizio gennaio, sa-
rebbero state aperte le porte a perso-
ne non catalogate come prioritarie.

Il sindaco di Noicattaro
Raimondo Innamorato, il pentastel-
lato che guida l’amministrazione co-
munale di Noicattaro, era finito nel-
la bufera già il 6 gennaio, quando si 
era diffusa la notizia della sua vacci-
nazione. «Farò chiarezza per ribadi-
re la mia estraneità alle accuse che 
mi sono state rivolte in questi mesi», 
ha detto dopo aver ricevuto l’avviso 
di garanzia. «Sarò ascoltato per ren-
dere formalmente la mia posizione, 
già ampiamente rappresentata pub-
blicamente nei mesi scorsi — ha scrit-
to in un post su Facebook — Avevo 
personalmente  auspicato  di  avere  
la possibilità di chiarire il prima pos-
sibile la mia assoluta buona fede e 
serenità d’animo in questa vicenda. 
Fare chiarezza servirà a mettere la 
parola fine a questa vicenda». 

I reati
Contestato il falso, ideologico e in 
documento informatico, per il fatto 
che qualcuno si è fatto inserire in 
una categoria in cui non aveva dirit-
to a stare, come i finti operatori sani-
tari. La truffa ai danni del Servizio sa-
nitario nazionale, perché le dosi sa-
rebbero state tolte agli aventi dirit-
to.  Inoltre  la  violazione  del  Piano  
vaccinale e le dichiarazioni menda-
ci. Sulle irregolarità nella campagna 
vaccinale proseguono anche gli ac-
certamenti degli ispettori regionali.

Vaccinazioni, fra i 53 indagati
medici, costruttori e un sindaco

De Bartolomeo (ex presidente di Confindustria) e il primo cittadino di Noicattaro nella lista degli interrogatori
che cominciano domani in Procura. Nel mirino anche l’elenco dei supplenti per le somministrazioni last minute

di Antonello Cassano

Il caso

Stop all’utilizzo di AstraZeneca:
servirà per garantire i richiami

Da qui a domenica non una sola do-
se di AstraZeneca può essere som-
ministrata. Domenica prossima iè 
previsto l’arrivo di circa 120mila do-
si del vaccino anglosvedese. Sono 
appena  sufficienti  per  coprire  la  
platea di forze dell’ordine e perso-
nale scolastico che nei mesi scorsi 
avevano ricevuto la prima dose di 
AstraZeneca e che ammontano pro-
prio a poco più di 125mila (102mila 
959 dipendenti delle scuole e 22mi-
la 147 del comparto difesa e sicurez-
za). Ora si avvicina per loro il mo-
mento del richiamo. Ecco perché la 
Regione è pronta a diramare una 
circolare per ordinare a tutte le Asl 
di mettere da parte tutte le dosi di 
AstraZeneca  che  arriveranno  nei  
prossimi  giorni.  Questo  significa  
che da qui alla prossima settimana 
sarà di fatto congelata la vaccina-
zione per la fascia di pugliesi fra 79 
e 60 anni senza fragilità, quella per 
la quale è raccomandata la vaccina-
zione con il siero della casa farma-

ceutica anglosvedese (prosegue in-
vece la vaccinazione di ultraottan-
tenni e persone fragili con Pfizer, 
Moderna e Johnson & Johnson). 

Ieri sono arrivate 150mila dosi Pfi-
zer. «Dosi che ci consentono di ap-
provigionare i medici di medicina 
generale»,  segnala  l’assessore  re-
gionale alla Sanità, Pierluigi Lopal-
co, che li ringrazia e annuncia per 
oggi un incontro con tutti gli Ordi-
ni dei medici per appianare i con-
trasti  sorti  negli  ultimi giorni  fra  
medici e Regione. Non a caso il go-
vernatore Michele Emiliano ha in-
viato loro una lettera «per andare 

oltre polemiche e attacchi». Dome-
nica  insieme  con  le  124mila  dosi  
AstraZeneca  dovrebbero  arrivare  
16mila 900 dosi Moderna e 10mila 
500 di J&J. E mercoledì prossimo 
sono previste altre 150mila dosi Pfi-
zer. «Con questo ritmo — fa notare 
ancora  l’assessore  Lopalco  —  po-
tremmo assicurarci  600mila  dosi  
Pfizer al mese». Ecco perché di fron-
te all’incertezza riguardo il  piano 
degli arrivi di AstraZeneca, la Re-
gione si prepara a dare il via libera 
alle Asl a vaccinare a partire dai pri-
mi  di  maggio  anche  la  fascia
79-60enni con i vaccini a disposizio-

ne, a cominciare da Pfizer. Una mi-
sura confermata anche dall’asses-
sore  Lopalco:  «Sicuramente  sarà  
somministrato loro anche Pfizer o 
Moderna». E si attende ancora la fir-
ma del protocollo di intesa Regio-
ne-Confindustria per avviare le vac-
cinazioni in fabbrica. Nell’attesa Le-
gaCoop annuncia: «Pronti a vacci-
nare 5mila lavoratori in 20 hub». 

Il governatore Emiliano ha nomi-
nato i nuovi componenti del Comi-
tato  regionale  permanente  della  
Protezione civile, al cui vertice va il 
consigliere regionale pd Maurizio 
Bruno. Ma gli uffici regionali si pre-
parano anche a realizzare una pagi-
na web da cui si possano scaricare 
documenti come certificato vacci-
nale, avvenuta guarigione o tampo-
ne negativo. Documenti costitutivi 
di quello che potrebbe essere il fu-
turo green pass europeo per avere 
la  possibilità  di  muoversi  libera-
mente fra regioni e Paesi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’imprenditore
Domenico De Bartolomeo

Bari Primo piano
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Visti da lontano, dai numeri dei bol-
lettini quotidiani, in Puglia i contagi 
cominciano a scendere. Ma sotto la 
lente d’ingrandimento di Giovanni 
Sebastiani, sessant’anni, matemati-
co all’Istituto per le applicazioni del 
calcolo Mauro Picone del Cnr, il Con-
siglio nazionale delle ricerche, le co-
se cambiano. E anche la curva dei 
contagi. Perché se si sgombra il tavo-
lo dai risultati dei test rapidi — quelli 
la cui positività vale senza se e senza 
ma, a partire dal 15 gennaio — e dun-
que si prendono soltanto in esame i 
verdetti dei tamponi molecolari, la 
Puglia è fra le 11 regioni nelle quali i 
contagi  non  diminuiscono  affatto  
da due settimane. «Il tasso di positi-
vità dei test molecolari è stabile al 14 
per cento,  considerando la  media  
degli ultimi 14 giorni», spiega il ma-
tematico romano. «E anche la curva 
degli ingressi nelle Terapie intensi-
ve Covid della regione non cambia». 

Ovvero?
«Nelle ultime due settimane si 
registrano in media 4,5 nuovi accessi 
al giorno per milione di abitanti nei 
reparti di rianimazione. Il dato piazza 
la Puglia al secondo posto dopo la 
Valle d’Aosta (7,9) e prima della 
Toscana (3,6)». 

Insomma, siamo davanti a una 
stasi nei contagi. 
«Sì, ma va anche detto che il quadro 
cambia provincia per provincia: ci 
sono territori nei quali il calo è più 
marcato, altri nei quali la discesa è 
lenta, altri ancora nei quali il tasso sta 
invece risalendo».

Per esempio?
«È il caso della Bat, dove due 
settimane fa è stata registrata 
un’incidenza di 230 positivi a 
settimana ogni 100mila residenti e 
poi si è passati a quota 250 casi 
nell’ultima settimana: da lunedì 
scorso alla Festa della Liberazione. 
Ed è appena il caso di ricordare che 
quel dato, 250 contagi a settimana 
ogni 100mila abitanti è il limite di 
guardia oltre il quale scatta la zona 
rossa in ambito regionale. Ma qui il 
riferimento è a una singola provincia: 
un’altra storia, dunque».

Qual è la provincia che fa meglio?
«Quella di Lecce: lì l’incidenza media 
nell’ultima settimana è pari a pari 140 
casi, un valore in linea con la media 
nazionale. Bari è a quota 255, Brindisi 
a 230, Foggia a 215 e Taranto a 250. 
Però in quest’ultimo caso bisogna 

rimarcare una cosa importante».
Che cosa?

«A Taranto la flessione dei contagi è 
apprezzabile: i casi sono scesi del 20 
per cento, considerando i valori 
annotati nelle ultime due settimane».

Ora però la domanda è una: 
come si spiega questa stasi o 
comunque questa discesa ancora 
troppo lenta dei contagi? 
«Si possono fare soltanto ipotesi. Da 
quello che ho notato il 9 marzo, 
prima che la Puglia entrasse in zona 
rossa, il livello dei contagi al Sud era 
sopra la media nazionale in quattro 
province: Salerno, Pescara, Ancona e 
Bari. Il minimo comune 
denominatore fra queste aree è la 
presenza di porti importanti. Ma 
questo è soltanto un indizio. Per 
verificarlo servirebbero i dati 
sull’incidenza dei contagi sugli 
operatori portuali e su quelli della 
logistica, ma si tratta di numeri che 
non sono disponibili».

La presenza di porti importanti 
può giocare un ruolo in questa 
partita? 
«Del resto il virus cammina sulle 
gambe delle persone, ormai lo sanno 
tutti. Poi in generale c’è anche il 
discorso della variante inglese, che al 
momento è quella prevalente in tutta 
Italia. E così i contagi colpiscono 
anche la fascia d’età sotto i dieci 
anni».

Per spiegare l’andamento 
dell’epidemia da queste parti, gli 
epidemiologi hanno puntato il dito 
sulle festività pasquali. 
«Il punto però è che con le riaperture 
decise dal governo si tornerà 
indietro. È facile prevedere che 
accadrà quanto è già successo in 
Sardegna, soprattutto se la Puglia 
dovesse passare in zona gialla. 
Facciamo un esempio?». 

Sì, certo.
«Prendiamo le 11 regioni che nel 
novembre scorso sono state in zona 
gialla per almeno una settimana. 
Bene, alla prima settimana di 
gennaio la curva dei ricoverati nelle 
Terapie intensive è stata in crescita in 
nove di quelle 11 regioni. Invece tra le 
altre regioni del Paese che non erano 
mai state in zona gialla questa la 
dinamica si è ripetuta soltanto una 
volta. Ne viene fuori che la zona gialla 
adesso sarebbe pericolosa: verrebbe 
interpretata come un liberi tutti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Statte
“Ho visto l’inferno,
grazie a chi ci cura”

«Provo a entrare in punta di
piedi nelle stanze del dolore. 
Stanze fin troppo familiari per 
ognuno di noi di questi tempi. 
Lo faccio reduce da 16giorni di 
inferno, incertezze, silenzi e 
paura». Franco Andrioli, 
sindaco di Statte che ha 
sconfitto il Covid, ha scritto 
una lettera aperta al 
personale dell’ospedale 
Moscati che lo ha assistito 
durante il suo ricovero. È un 
«male subdolo che ti colpisce 
alle spalle — scrive il primo 
cittadino — e che oggi isola i 
contagiati ma anche chi li cura, 
paradossalmente. Io a 
ognuno di loro, alle mani che 
mi hanno sollevato e pulito, a 
quelli che mi hanno consentito 
di mangiare, agli infermieri 
che alle terapie 
accompagnavano sorrisi e 
piccole carezze, a chi 
discretamente vegliava su di 
me notte e giorno, a quei 
medici-coraggio voglio dire 
grazie. So che è poca cosa, ma 
io non li dimenticherò mai».

f

L’intervista

Sebastiani (Cnr)
“Riaprire non è un liberi tutti
rischiamo l’effetto Sardegna”

5.806
Le vittime
I morti da inizio emergenza. 
Gli ultimi decessi accertati 
sono 48, dei quali 18 sono 
nell’area metropolitana
di Bari, dieci in provincia
di Foggia, otto in quella
di Lecce, sei a Brindisi, cinque
a Taranto e uno nella Bat

48.643
Gli attualmente positivi
I pugliesi ancora alle prese 
con il virus sono una ventina in 
meno rispetto al giorno prima 
per effetto dei 1.252 guariti 
registati nel database della 
Regione nelle ultime 24 ore.
In isolamento domiciliare
ci sono 46mila 727 persone

1.916
I ricoverati
Continua a scendere
il numero dei pugliesi 
ricoverati: ce ne sono 37
in meno rispetto a martedì 
scorso fra i reparti di area 
medica (Malattie infettive
e Pneumologia) e quelli
di Terapia intensiva Covid

Bari Primo piano
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A Taranto stiamo
vedendo un calo
del 20 per cento
nei contagi nelle

ultime due settimane

k Il matematico
Giovanni Sebastiani

di Cenzio Di Zanni

Le città con porti
importanti hanno

numeri più pesanti,
ma mancano dati

certi da confrontare

Il bollettino

Quarantotto morti (18 nell’area metropolitana di Bari) e 1.282 nuovi casi

1.282
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 12mila 733 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore 
dai laboratori della regione.
Il rapporto positivi-testati è 
salito al 10 per cento, dunque, 
cosiderando anche i test
per verificare le guarigioni
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